          PROGRAMMA SETTIMANA MOZARTIANA 2013
	 
	1. Piazza S. GIUSTINO
	2. Antica Pescheria         SALOTTO RAGAZZI
	3. Porta PESCARA
	4. L.go Vico          MERCATELLO
	5. Palazzo de' Mayo
	6. P.zza VICO
	7. P.zza Valignani
	8. Villa Comunale             MUSEO
	9. Angolo Poste
	10. L.go Teatro Vecchio
	11.

Salotto Itinerante
	12.

P.zza Malta
	13.
Libreria De Luca 

	Lun. 

15
	21.30                                                       Michele Di Toro                                             in concerto                                                                                                                                                                                                                                
	21.30                                             Ass. Musicale C. Monteverdi                                 23.00                                  Orchestra “I Giovani Accademici”
	 22.00                                             Max Ionata Trio                                                                         
	21.30                                      Narrazioni Mozartiane curato da G. Antenucci   con i Corsi di recitazione del Teatro Marrucino
	21.30                                                                                          Solisti Aquilani      "Mozart e Vivaldi"  solista                                                       Ettore Pellegrino                                               
	VESTIZIONE DAMA
	  INFO POINT
	GIOSTRA PONY
	MIMO
	SPETTACOLO
BURATTINI
	INTERAMNIA ENSEMBLE              21.30 Via M. V. Marcello       22.45 

Portici angolo L.Classico


	
	21.00 Presentazione libri:
Gianni Tacconelli
OMBRA E IL VECCHIO
Stefano De Sanctis
IL MARCHESE CHE SEMINAVA LIBRI

	Mar 16
	21.30                                       Orchestra Sinfonica Abruzzese - solista M. Carbotta flauto                  
	21.30                                             Conservatorio L'Aquila   23.00                      Conservatorio TERAMO                                                   
	22.00                                            "Distant Look Tour"  Paolo Di Sabatino             Quartet                                  
	21.30                                      Narrazioni Mozartiane curato da G. Antenucci        con i Corsi di recitazione del Teatro Marrucino
	21.30                                                   I Cameristi della Filarmonica                                                         
	VESTIZIONE DAMA
	INFO POINT
	GIOSTRA PONY
	MIMO
	SPETTACOLO
BURATTINI
	INTERAMNIA ENSEMBLE              21.30 Via C. De Lollis               22.45 

Chiesa San Francesco


	
	21.00

Presentazione libri:

Francesco Di Rocco
NEKROPOLIS
Sergio Marciani
IL BAFFO DEL DIAVOLO

	Mer17
	21.30 Concerto dei                                                                                                                                                                            Solisti Aquilani con G.                                       Mazzoccante al pianoforte                23.00                                                               Coro Ateneo                             
	21.30                  Conservatorio PESCARA
	22.00                                 “Summer Standards”                                              Geoff Warren                     Giuseppe Continenza  Quartet          

                                  
	21.30                                      Narrazioni Mozartiane curato da G. Antenucci   con i Corsi di recitazione del Teatro Marrucino
	21.30                              quartetto sassofoni Accademia                                               
	VESTIZIONE DAMA
	INFO POINT
	GIOSTRA PONY
	MIMO
	SPETTACOLO
BURATTINI

	INTERAMNIA ENSEMBLE              21.30 Bar Vittoria                       22.45

 Via M. V. Marcello


	
	21.00

Presentazione della rivista “Prospettiva Persona “ a cura della prof.ssa Angela Rossi
Antonio Tenisci
NUVOLE ROSSE SOTTO IL MARE
Marco Tornar
LO SPLENDORE DELL'AQUILA NELL'ORO


	Gio 18
	21.30                                                                  "DECARISSIMO  ASTOR"  Viaggio tra musica e poesia nel mondo del Tango                                                                                   con E. De Caro                                                             
	21.30                                                               Scuola Civica Musicale         "S. G. Teatino"                      22.45                           Cenacolo della Musica 
	 22.00                                                                        Stefania Patanè -Andrea Beneventano 
	21.30                                      Narrazioni Mozartiane curato da G. Antenucci                    con i Corsi di recitazione del Teatro Marrucino
	21.30                          Quartetto Akron                                              
	VESTIZIONE DAMA
	INFO POINT
	GIOSTRA PONY
	MIMO
	SPETTACOLO
BURATTINI
	INTERAMNIA ENSEMBLE              21.30 P.zza M. La Valletta       22.45 Via C. De Lollis


	22.00                                                                        “The Moody Blue Sisters”                                                                           


	21.00

Presentazione Rivista Scholia a cura della prof.ssa Angela Rossi
Arturo Bernava
SCERPETTE BIANCHE
Paolo Carretta
SHERLOCK HOLMES E IL FUOCO DELLA PERNACCHIA


	Ven
19
	21.30                                        Spettacolo danza “Iniziando in Do Maggiore”                           coreografie L. Perna                                                                                
	21.30                                     Orchestra giovanile Amadeus
	22.00                                             "Dora Sisti 5tet -                               Mai prima D'ora"                              
	21.30                                      Narrazioni Mozartiane curato da G. Antenucci   con i Corsi di recitazione del Teatro Marrucino
	21.30                            Solisti aquilani                             con                                                                   E. Pellegrino violino                    M. Magri violoncello                             
	VESTIZIONE DAMA
	INFO POINT
	GIOSTRA PONY
	MIMO
	SPETTACOLO
BURATTINI
	INTERAMNIA ENSEMBLE              21.30 Chiesa San Francesco       22.45 Via M. V. Marcello
	 22.00                                                                        "Minima Essenza"  


	21.00

Vincenzo Di Pietro

Il numero di Dio

Aperitivo cenato e concerto al Gran Caffè Vittoria

Assunta Menna Jazz & Bossa Nova Quartet




	Sab. 

20
	21.30                                           Gran Galà d'Opera               
	21.30                                           Associazione Musicale Curti                             
	22.00                                       Rik Pellegrino quartet                                        
	21.30                                      Narrazioni Mozartiane curato da G. Antenucci                       con i Corsi di recitazione del Teatro Marrucino
	21.30                              Quintetto Fiati                  Wind Mozart                                        
	VESTIZIONE DAMA
	INFO POINT
	GIOSTRA PONY
	MIMO
	SPETTACOLO
BURATTINI
	INTERAMNIA ENSEMBLE              21.30 Via C. De Lollis               22.45 P.zza M. La Valletta


	22.00                                             "Dora Sisti 5tet -                               Mai prima D'ora"
	

	Do 21
	MARATONA  MOZARTIANA                 Orchestra Sinfonica Abruzzese,  solista A. Di Cristofano      Trio Jazz Barren - Carter - Cobham
	21.30                                           Ass. Free Sound            “Storia di un enfant prodige:
da Mozart a…noi!”
                            
	
	21.30                                      Narrazioni Mozartiane curato da G. Antenucci                      con i Corsi di recitazione del Teatro Marrucino
	
	VESTIZIONE DAMA                     
	INFO POINT                          
	GIOSTRA PONY                 
	MIMO
	SPETTACOLO
BURATTINI
	
	
	


Lunedì 15 Luglio
I Salotto • Piazza San Giustino


ore 21.30 – Michele Di Toro in concerto 
Michele di Toro pianista e compositore

Pianista e compositore ha mostrato sin da piccolo una grande predisposizione verso la musica e, in particolare, per il pianoforte del quale è divenuto un vero talento. Si è diplomato con il massimo del voti, la lode e la menzione speciale presso il Conservatorio Luisa D'Annunzio di Pescara. In seguito si è perfezionato presso l'Ecole Normale de Musique Alfred Cortot di Parigi ottenendo, all'unanimità, il Diploma d'Esecuzione e, successivamente, a Milano seguendo i Civici Corsi di Jazz.

Vincitore di numerosi Concorsi Nazionali ed Internazionali tra cui il Premio per pianisti jazz F. Gulda ed una nota di merito al Concorso Internazionale Martial Solal di Parigi, suona regolarmente nelle maggiori città italiane ed europee. Ha effettuato tour in Gran Bretagna, Canada, Francia, Germania, Finlandia, Slovenia, Turchia.

E' invitato in qualità di solista ed in trio nei maggiori festival e sale concertistiche di grande prestigio. Per citarne alcune: MiTo Settembre Musica, Auditorium, Museo della Scienza, Blue Note, Conservatorio Verdi, Teatro Strheleer, Teatro Studio, Società dei Concerti, Società Umanitaria, Camera del Lavoro (Milano), Teatro Verdi (Trieste e Pordenone), Rocca dei Principi Borromeo (Angera), Museo Pigorini, Anfiteatro Auditorium, Alexander Platz (Roma), Yacht Club (Porto Cervo), Museo Debussy (Parigi), Borgo Jazz Club, Teatro della Gioventù (Genova), Festival Jazz di Pori (Finlandia), Umbria Jazz, Iseo Jazz, Stresa Jazz.

Ha suonato in Piazza del Popolo di Roma davanti a 35.000 persone.

Gode della stima di grandi pianisti tra cui: Maurizio Pollini, Enrico Pieranunzi, Franco D'Andrea, Danilo Rea, Enrico Intra.

Collabora con i più grandi nomi del panorama musicale: Paolo Fresu, Fabrizio Bosso, Irio de Paula, Franco Cerri, Gianni Ferrio, Barbara Casini, Mardy Byers, Roberto Prosseda.

Ha inciso, a proprio nome, sette album che hanno riscosso consensi entusiastici da parte del pubblico e della critica specializzata.

Nel 2005 ha formato un trio a proprio nome con Yuri Golubev, al contrabbasso e Marco Zanoli, alla batteria. 

Il trio ha all'attivo due dischi che hanno ottenuto un ottimo consenso di pubblico e critica, partecipando alla programmazione dei più importanti e prestigiosi festival europei.

Michele Di Toro predilige esibirsi in piano solo ed in trio ma il suo eclettismo lo porta spesso ad affiancarsi in contesti svariati tra cui il  duo, il quartetto e l'orchestra.

E' reduce da uno strepitoso successo ottenuto durante il tour londinese, durante il quale si è esibito presso il Royal Albert Hall, il Teatro Nazionale e il Pizza Express Jazz Club.

Un suo recente concerto al tempio del Jazz Blue Note di Milano, ha registrato il tutto esaurito. 

Ha avuto l'onore di essere chiamato per un concerto presso l'Istituto Italiano di Cultura di Istanbul, in occasione della Festa della Repubblica Italiana organizzata dal Consolato Generale D'Italia.

Nel dicembre 2010 ha ricevuto il prestigioso Premio "Dante Alighieri" per la musica insieme al giornalista Bruno Giordano Guerri e la scrittrice, premio Nobel, Rita El Ghayat.

Il 12 settembre 2011 è stato ospite della trasmissione televisiva "L' Infedele" in onda su LA7 e diretta da Gad Lerner.

E’ testimonial per l’Abruzzo dell’Unicef dal gennaio 2013.

In gennaio ha suonato insieme a Paolo Fresu al Providencia Jazz Festival a Santiago del Chile davanti a 6000 persone.

Subito dopo è stato protagonista di un tour in Gran Bretagna suonando a Londra, Brighton, Nottingham, Lichfield, Rochester.
II Salotto • Antica Pescheria

   ore 21.30 – Associazione Musicale C. Monteverdi
   Fausto Esposito, direttore
        ore 23.00 – Orchestra I Giovani Accademici 
        Paolo Angelucci, direttore 
L’Orchestra I Giovani Accademici costituitasi nel novembre del 2011, su iniziativa del M° Paolo Angelucci, con il sostegno logistico e artistico dell’Accademia dello Spettacolo di Ortona (Ch),  presieduta dal M° Gabriele de Guglielmo, è attualmente una delle realtà giovanili artisticamente più interessanti del panorama regionale. Consta di più di 30 elementi, che vanno dagli 11 ai 19 anni, ammessi a frequentare il corso previa audizione, provenienti da Chieti, Vasto, Lanciano, San Salvo, Pescara, Vacri e Ortona. I programmi che l’orchestra esegue, variano da brani celebri tratti dal grande repertorio classico, fra cui spiccano i nomi di Pachebel, Bach, Mozart, Bernstein, Bartok, Brahms, Shostakovic e Jenkins a brani più  famosi tratti più famosi tratti da colonne sonore di film, passando per i nuovi linguaggi del Nuevo Tango di Astor Piazzolla. 
Si sono già interessati all’ensemble numerose istituzioni pubbliche, nonché enti artistici regionali rilevanti: Teatro “F. P. Tosti” - Ortona (Ch), Teatro Comunale “A. Di Jorio” - Atessa (Ch), Settimana Mozartiana – Chieti, Estate Musicale Frentana – Lanciano (Ch), Vasto Film Festival – Vasto (Ch), Teatro Marrucino – Chieti. 

Nel 2013 sono stati vincitori assoluti del Gran Prix del V Festival Internazionale CHORUS INSIDE. 

A settembre l’Orchestra ha registrato il suo primo disco “Suoni per un Sogno” e in ottobre è prevista l’uscita del secondo volume della collana.
III Salotto • Porta Pescara

ore 22.00 – Max Ionata Trio

Max Ionata, Sax Tenore e Soprano

Alex Boneham, Contrabbasso

Nicola Angelucci, Batteria

Con questo trio ormai consolidato, Max Ionata si accinge ad affrontare un repertorio completamente rinnovato, che spazia dalle numerose composizioni originali all'arrangiamento di brani della tradizione jazzistica e non, con due valorosi partner come Nicola Angelucci ed Alex Boneham. Un concerto imperdibile che vedrà Max più che mai protagonista di una formula, quella del trio, che egli stesso definisce la più consona alle sue tendenze musicali

MAX IONATA sassofonista
Classe 1972, Max Ionata è considerato uno dei più importanti sassofonisti italiani. Si è avvicinato alla musica non proprio giovanissimo, quando nel 2005 dopo essersi trasferito a Roma, ha iniziato la sua carriera professionale collezionando successi ed approvazioni da parte di critica e pubblico. Ha suonato in alcuni tra i più importanti jazz club e jazz festival al mondo e ha collaborato con grandi musicisti tra i quali: Robin Eubanks, Reuben Rogers, Clarence Penn, Lenny White, Billy Hart, Alvin Queen, Steve Grossman, Mike Stern, Bob Mintzer, Bob Franceschini, Hiram Bullock, Joel Frahm, Miles Griffith, Anthony Pinciotti, Roberto Gatto, Dado Moroni, Stefano Di Battista, Gegè Telesforo, Giovanni Tommaso, Flavio Boltro, Furio Di Castri, Fabrizio Bosso,  Enrico Pierannunzi, Mario Biondi, Renzo Arbore e molti altri. Conduce un'intensa attività concertistica e discografica in Italia e all'estero, in particolare in Giappone dove gode di una notevole fama artistica. Oltre a guidare diversi progetti a proprio nome, collabora stabilmente con alcuni dei migliori musicisti della scena internazionale.  Ha ottenuto diversi riconoscimenti internazionali, tra i quali: il premio “Massimo Urbani” per la sezione fiati nell'anno 2000; il primo premio al Concorso Nazionale di Jazz “Baronissi” nell'anno 2000 e il premio del pubblico al concorso internazionale “Tramplin Jazz D’Avignon” in Francia nell'anno 2002. L'importante rivista giapponese “Jazzlife”, oltre ad avergli dedicato un importante spazio all'interno del numero speciale “Jazz horn 2010” con un'intervista, lo ha segnalato come «uno di quei sassofonisti che ha aperto una nuova frontiera nel jazz».

IV Salotto • Largo Vico Mercatello


ore 21.00 – Narrazioni mozartiane a cura di G. Antenucci con il corso di recitazione del Teatro Marrucino. 


ore 21 Alla corte di Maria Teresa D'Austria

ore 22 Sebastian Winter racconta

ore 23 Solitudini Mozartiane

La scuola di recitazione del Teatro Marrucino, diretta da Giuliana Antenucci, è nata nel novembre 2004. Si basa sul metodo mimico di Orazio Costa Giovangigli, regista di teatro fra i massimi esponenti della Pedagogia Teatrale europea del '900. La scuola si articola in 3 corsi: - "Favolando", per bambini dai 6 ai 12 anni; - "Innamoramento al teatro", per ragazzi dai 13 ai18 anni; - "Teatro, che passione", per adulti. 
Gli allievi dei corsi di recitazione del Teatro Marrucino si alterneranno nell'interpretazione dei personaggi della vita di Mozart. La sorella Nannerl, la moglie Costance, Sebastian Winter, valletto- parrucchiere di casa Mozart, Maria Teresa D'Austria e poi lettere, aneddoti, storie e racconti, prendono vita in questo angolo di Corso Marrucino, dando ogni volta notizie e facendo vedere da vari punti di vista le sue vicende umane, delineando così la personalità del grande genio. 

V Salotto • Palazzo de’ Mayo

ore 21.30 – I Solisti Aquilani  “Mozart e Vivaldi”, solista Ettore Pellegrino
I Solisti Aquilani si costituiscono nel 1968 sotto la guida di Vittorio Antonellini, su ispirazione e con la collaborazione dell’avvocato Nino Carloni, già fondatore della società dei concerti dell’Aquila. Vittorio Antonellini li ha condotti per oltre trent’anni. Successivamente sono stati diretti da Franco Mannino, Vittorio Parisi e Vincenzo Mariozzi. Il Complesso si avvale di strumentisti di alto livello che ruotano nei ruoli all’interno della formazione e sono in grado di sostenere parti solistiche di elevato impegno virtuosistico e interpretativo. Ha un repertorio che abbraccia le più diverse epoche musicali, da quella pre-barocca alla musica contemporanea, con particolare riguardo ai compositori italiani, senza trascurare interessanti incursioni nel teatro d’opera. Per l’ottimo livello delle esecuzioni, l’alto numero dei concerti effettuati, l’ampio repertorio, la vastissima dislocazione dei centri raggiunti e l’unanime consenso di pubblico e di critica, I Solisti Aquilani hanno conquistato una precisa e insostituibile posizione nel quadro delle più prestigiose formazioni cameristiche internazionali. Sono stati protagonisti di numerose e importanti tournée in Italia, Europa, Medio Oriente, Africa, America, Vietnam e Singapore, ospiti delle più prestigiose sale da concerto in America Centrale e del Sud, Austria, Canada, Finlandia, Francia, Germania, Gran Bretagna, Irlanda, Jugoslavia, Libano, Malta, Polonia, Stati Uniti, Svezia, Svizzera, Tunisia, Turchia, Ungheria, Egitto, Kazakistan, Lituania, Slovenia, Croazia, Giappone. Importanti e significative sono le collaborazioni del Complesso con i più grandi solisti di rilevanza internazionale. Numerose sono le incisioni discografiche e registrazioni radiofoniche e televisive in Italia, America, Germania, Spagna, Svizzera e Giappone.

Ettore Pellegrino ha iniziato a studiare violino all’età di quattro anni sotto la guida del padre. Si è  diplomato nel 1989 con il massimo dei voti e con lode presso il Conservatorio di musica di Frosinone. Si è perfezionato con interpreti di fama internazionale quali: Carmignola, Ayo, Gulli, Vernikov e Grubert. Svolge intensa attività concertistica in formazioni cameristiche e con istituzioni liriche e sinfoniche, sia come spalla che come solista, esibendosi in Italia ed all’estero. In passato, è stato spalla presso l’Orchestra del Gonfalone di Roma e l’Orchestra Regionale del Lazio. Dal 1993 al 1999 è stato spalla nel complesso I Solisti Aquilani effettuando concerti in Italia, Germania, Spagna, Belgio, Canada, Francia, Stati Uniti, Egitto, Libano, Marocco. Dal 2000 è spalla stabile presso l’Orchestra Sinfonica Abruzzese e collabora, sempre con il ruolo di prima parte, con l’Orchestra del Teatro alla Scala di Milano e con l’omonima Orchestra Filarmonica sotto la guida di grandi interpreti quali D. Harding, R. Ticciati, G. Pretre, M. Chung, D. Barenboim, D. Gatti, D. Renzetti, R. De Burgos. Con il ruolo di spalla ha collaborato, inoltre, con l’Orchestra del Teatro Lirico di Cagliari e l’Orchestra Regionale delle Marche. Con I Filarmonici diretti da Alberto Martini ha preso parte all’incisione integrale dei concerti per violino di Antonio Vivaldi, anche come solista. Ha interpretato Le quattro stagioni di Antonio Vivaldi con I Filarmonici di Roma, già Orchestra da Camera dell’Accademia di S. Cecilia. È membro del Tosti Ensemble con il quale ha inciso un CD dedicato a Paul Hindemith e si è esibito in Inghilterra, in Canada, a Taiwan ed in Australia. Ha eseguito ed inciso, in qualità di solista, diverse colonne sonore composte dal M° Ennio Morricone, sotto la direzione del quale si è esibito in alcuni dei più importanti teatri Europei. Sempre come solista ha eseguito le colonne sonore composte da Luis Bacalov, Nicola Piovani, Germano Mazzocchetti, Franco Piersanti, Paolo Bonvino, Geoff Westley ed altri autori contemporanei. Dal 1997 si dedica parallelamente all’attività didattica tenendo corsi di alto perfezionamento a Pescara, per l’Accademia Musicale Pescarese; a Parma, per la Fondazione Arturo Toscanini; a Lanciano, per l’Associazione Amici della Musica Fedele Fenaroli; a Reggio Emilia per l’associazione Suonarte ed a Portogruaro per la Fondazione S. Cecilia come assistente del M° Ilya Grubert. All’estero ha tenuto corsi di perfezionamento in Australia, in Tasmania ed a Taiwan. Ha effettuato incisioni discografiche per Tactus, Naxos, Dynamic, Bongiovanni ed Egea. Nel 2008 si esibisce, come solista, con il complesso Archi dell’Orchestra di Roma nelle più importanti sale da concerto del Giappone e nel 2009 vi torna con Philipp Moll ed i Solisti della Scala.Nell’estate 2009, con l’Orchestra del Teatro alla Scala, diretta da Daniel Barenboim, partecipa ad una lunga tournèe in Israele, in Giappone e nelle principali città Europee. Dal marzo 2010 è membro ufficiale del prestigioso complesso da camera “I Musici”. 

Da gennaio 2011 è direttore artistico dell’Istituzione Sinfonica Abruzzese (ISA). Da marzo 2012 è direttore artistico del Teatro Marrucino di Chieti. Da dicembre 2012 è docente di Violino Principale presso il Conservatorio “L. Perosi” di Campobasso. Suona con un violino Goffredo Cappa del 1675 proprietà della Fondazione Pro Canale Onlus di Milano. 

VI Salotto • Piazza G.B.Vico


ore 21.30 – Vestizione della Dama 
VII Salotto • Piazza Valignani

        ore 20.00 – Infopoint
VIII Salotto • Villa Comunale 

        ore 21.30  – Passeggiata in Villa con pony
 IX Salotto • Angolo Poste Centrali

          ore 21.30 – Mimo
 X Salotto • Largo Teatro Vecchio
          ore 21.30 – Spettacolo di burattini

     XI Salotto • Salotto Itinerante

          ore 21.30 via M. Vezio Marcello
ore 22.45 Corso Marrucino (di fronte Istituto San Camillo de Lellis)
Interamnia Ensemble 

Il Quartetto dell’Interamnia Ensemble sarà composto da Alessandro Ascani e Patrick Ruggieri Ravalson ai violini, Chiara Piersanti alla viola ed Eugenia Di Bonaventura al Violoncello

    XIII Salotto • Libreria De Luca 
                 ore 21.00 Presentazione libri: 

                 Gianni Tacconelli, OMBRA E IL VECCHIO, ed. Tabula Fati
                Stefano De Sanctis, IL MARCHESE CHE SEMINAVA LIBRI, ed Tabula Fati

Martedì 16 Luglio

I Salotto • Piazza San Giustino


ore 21.30 – Orchestra Sinfonica Abruzzese diretta da M° Giancarlo De Lorenzo,  solista M. Carbotta, flauto 
ORCHESTRA SINFONICA ABRUZZESE

La nascita dell’Istituzione Sinfonica Abruzzese nel 1970 si caratterizzò come elemento prioritario di un vasto progetto ideato da Nino Carloni nel 1946 che intendeva realizzare all’Aquila un centro di cultura musicale nel quale la produzione, la distribuzione, la didattica della musica realizzassero un punto di riferimento per l’intera regione allargandosi poi alle realtà limitrofe fino ad un incontro e a un confronto nel livello nazionale ed internazionale. L’Istituzione Sinfonica Abruzzese (abbreviata in ISA), dopo alcuni anni preparatori fece debuttare la sua Orchestra nel 1974 dando al progetto di Carloni quella compiutezza cui avevano partecipato precedentemente la creazione di altre importanti istituzioni, la nascita del Conservatorio “A. Casella”, l’istituzione di una cattedra di storia della musica presso l’Università dell’Aquila. L’ISA, che è una delle tredici Istituzioni Concertistico-Orchestrali Italiane (abbreviata ICO) riconosciute dallo Stato, attraverso la sua Orchestra ha aperto all’Abruzzo il repertorio sinfonico in anni in cui a quelle latitudini era possibile ascoltare soltanto orchestre d’importazione, nello stesso tempo costituendo un qualificato sbocco professionale per le generazione di strumentisti che venivano formandosi nei Conservatori abruzzesi. In quasi quarant’anni di attività, l’Orchestra ha raggiunto, secondo il suo mandato istituzionale e statutario, quasi tutti i comuni abruzzesi espandendo il suo impegno anche in altre realtà dell’Italia Centrale, ma ha anche lavorato a costituire un complesso che potesse essere inserito nei cartelloni delle maggiori città italiane e per le più prestigiose istituzioni musicali (Roma all’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, Milano al Teatro alla Scala, Brescia al Teatro Grande e per brevità ricordando solo alcune delle città: a Napoli, Vicenza, Trieste, Palermo, Catania, Messina, Reggio Calabria, Terni, Ascoli Piceno). Una presenza altrettanto significativa l’orchestra dell’ISA può vantare in numerose tournée in Spagna e Francia. Le sue programmazioni, che spaziano dal tradizionale repertorio sinfonico alla musica contemporanea, fino a toccare generi di contaminazione e nuovi linguaggi musicali, hanno visto sul suo podio direttori importanti come Riccardo Muti, Carlo Zecchi, Gianluigi Gelmetti, Bruno Aprea, Piero Bellugi, Donato Renzetti, Massimo Freccia, Nino Antonellini, Philippe Bender, Mario Gusella, Renè Klopfestein, Massimo De Bernard, Alvise Casellati e tanti altri. Come si sono esibiti con l’Orchestra Sinfonica Abruzzese artisti del valore internazionale di Vladimir Ashkenazy, Barbara Hendriks, Katia Ricciarelli, Milva, Renato Bruson, Placido Domingo, Carmela Remigio, Andrea Bocelli, Ivo Pogorelich, Salvatore Accardo, Uto Ughi, Ilya Grubert, Milan Turcovic, Maurice André, Hermann Baumann, Danilo Rossi Nina Belina, Severino Gazzelloni, Enrico Rava, Rudolf Firkusny, Leonid Kogan, Pierre Amoyal, Bernard Soustrot, Paul Tortellier, Gabriel Tachinò, Stefano Grondona, Massimiliano Damerini, Michele Campanella, Bruno Canino, Maria Tipo, Jorge Demus, Mario Brunello, Sylvano Bussotti, Boris Petruschansky, Massimo Quarta, Pavel Berman. L’Orchestra ha inciso per numerose importanti case discografiche (BMG Ariola, Amadeus-Paragon, Arts, Rugginenti, Sonzogno, Bongiovanni) ed ha registrato per la RAI - Radio Televisione Italiana numerose volte, comprendendo nei programmi prime esecuzioni assolute dedicategli da numerosi compositori contemporanei. Dall’ottobre 2009 solista principale è il maestro Fabrizio Meloni, primo clarinetto solista dell’Orchestra della Fondazione Teatro alla Scala di Milano. Al maestro Vittorio Antonellini, direttore artistico dell’ISA dalla fondazione, succede nell’incarico il maestro Ettore Pellegrino dal gennaio 2011. Direttore principale ospite è il maestro Marcello Bufalini.

MARIO CARBOTTA (flauto solista) ha studiato presso il conservatorio "G. Nicolini" di Piacenza ed i corsi di alto perfezionamento della Scuola di musica di Fiesole, ottenendo premi in numerosi concorsi nazionali, tra cui il “Francesco Cilea” di Palmi nel 1988. Apprezzato dal pubblico e dalla critica internazionale, ha tenuto concerti in tutta Europa, Asia e America, esibendosi in alcune delle più prestigiose sale da concerto e festival internazionali (Musikverein a Vienna, Rudolfinum a Praga, Auditorium della RSI a Lugano, Glenn Gould Studio della CBC a Toronto, Teatro dell'Opera del Cairo, MASP di San Paolo del Brasile, Tiara Koto Hall a Tokyo, Seoul Arts Center, festival di Santander, Perelada, Ljubljana, Varajdin, Zagreb, Teheran, Northeast Harbour), accompagnato da oltre sessanta orchestre sinfoniche (Tonkünstler Niederösterreich di Vienna, Südwestdeutscher Philharmonie di Konstanz, le I.C.O. di Milano, Palermo, Sanremo, Bari, Israel Sinfonietta, Nord Czech Philarmonic Teplice, Filharmonie Bohuslava Martinů di Zlin, Orchestra Sinfonica di Stato di Istanbul, Cairo Symphony Orchestra,Orquestra Sinfonica di Guadalajara). Nel campo della musica da camera ha suonato con alcuni dei migliori strumentisti italiani, con la SP Camerata in Brasile e con il Quartetto di Cremona. Ha pubblicato, curandone la revisione, testi inediti di G. A. Fioroni, P.Nardini, P.Lichtenthal, S. Mercadante e A. Rolla per le case editrici Suvini Zerboni, Carisch, Rugginenti e Bèrben. Nella sua variegata discografia prodotta per Dynamic, Tactus, Nuova Era, si segnalano i concerti per flauto e orchestra di Viotti registrati con l'orchestra “I Pomeriggi Musicali” di Milano, diretta da Pietro Mianiti, i Masonic Songs di C. Fürstenau con il coro della RTSI di Lugano diretto da Diego Fasolis, i duetti di A. Rolla per flauto e violino con Luigi Alberto Bianchi. Ha tenuto corsi e masterclass negli USA, presso l’Accademia Internazionale della musica di Milano, l Conservatorio di Parma,  a Novy Sacz e Katowice in Polonia e presso il  Conservatorio di Tatui in Brasile.
II Salotto • Antica Pescheria 

ore 21.30 – Esibizione degli allievi del Conservatorio de L’Aquila
    ore 23.00 – Esibizione degli allievi dell’Istituto pareggiato “G. Braga” di Teramo 
Il Conservatorio dell’Aquila ha sede nello storico convento della splendida Basilica di Santa Maria di Collemaggio, il monumento più importante dell’Aquila, ed è provvisto di 42 aule, un auditorium, una sala di registrazione, un’aula multimediale, una biblioteca e una rete wi-fi a disposizione de docenti, degli studenti e dei visitatori. Dopo il terremoto del 6 aprile 2009, la protezione Civile ha realizzato una sede temporanea estremamente funzionale - con le stesse caratteristiche della vecchia sede - che ospita attualmente il Conservatorio in attesa della ristrutturazione della storica sede di Collemaggio.

Oltre ad avere tutte le aule dotate di pianoforte, il Conservatorio dispone di un organo meccanico Tamburini con 53 registri e tre manuali. Questo strumento, su cui è possibile eseguire tutto il repertorio romantico e contemporaneo, è il più grande organo meccanico di proprietà di un Conservatorio di musica in Italia. La biblioteca con oltre 12.000 volumi tra libri e partiture, ha una speciale sezione dedicata alla musica del ventesimo secolo con particolare attenzione a quella degli anni ’70 e ’80. L’adiacente sala di consultazione è dotato di postazioni computerizzate con accesso internet che consentono la consultazione del catalogo on line. Oltre ai tradizionali corsi, a partire dall’anno accademico 2006/2007 il Conservatorio offre un corso di specializzazione in Musicoterapiariservato agli studenti in possesso di un diploma accademico di I livello o di una laurea, purché in possesso di competenze musicali verificate attraverso uno specifico esame di ammissione. Dall’anno accademico 2011/2012 è stato approvato dal Ministero dell’Istruzione, dell’università e della Ricerca un Diploma Accademico di II livello per Maestro collaboratore per la danza, in collaborazione con l’Accademia Nazionale di Danza.

Oltre alla normale attività accademica, il Conservatorio Casella è al centro di un’intensa attività di produzione artistica, che comprende concerti e messe in scena di opere anche originali. Collabora anche con altre istituzioni per la realizzazione di opere che coinvolgono anche altre arti. In particolare sono previste collaborazioni con l’Accademia Nazionale di Danza di Roma, l’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico” di Roma, l’ Accademia di Belle Arti di L’Aquila, l’Accademia dell’Immagine di L’Aquila, l’Accademia di Moda e Costume di Roma, and la Scuola Nazionale di Cinema di Roma. Il Conservatorio mantiene stretti rapporti di collaborazione con le Istituzioni concertistiche locali quali l’Istituzione SDinfonica Abruzzese, la Società dei Concerti Bonaventura Barattelli e i Solisti Aquilani e i suoi migliori studenti sono spesso inseriti nelle stagioni dei concerti di queste associazioni.

Il Conservatorio è fortemente coinvolto nell’attività internazionale ed è partecipe del progetto Erasmus oltre ad avere accordi di collaborazione con numerose e prestigiose istituzioni accademiche europee ed extraeuropee.

    III Salotto • Porta Pescara

ore 22.00 – “Distant Look Tour”, Paolo di Sabatino Quartet

Paolo Di Sabatino, pianoforte
Umberto Fiorentino, chitarra
Luca Bulgarelli, contrabbasso
Glauco Di Sabatino, batteria
PAOLO DI SABATINO (pianista). Nato a Teramo il 26 settembre 1970, diplomato in pianoforte e jazz, ha partecipato a numerose trasmissioni radio e televisive, quali: Radio Rai 1,2,3, Radio Capital, Rai News 24, Tg2, Domenica In, La7, Parla con me, I fatti vostri. Ha suonato in importanti club e festival in Italia e all’estero, nelle città di Chicago, Lugo, Salamanca, Tenerife, Berlino, Oslo, Goteborg,  Amburgo, Tokio, Osaka, Losanna, Mosca, Kursk, Krasnodar. Collabora con musicisti e attori importanti tra i quali: J. Patitucci, H. Hernandez, B. Mintzer, S. Di Battista, J. Girotto, P. Fresu, E. Rava, M. Placido, G. Albertazzi, G. Giannini, M. Biondi, F. Concato, G. Vannelli, P. Servillo, I. Zanicchi, S. Cristicchi, Neffa, Morgan, Raiz, Dolcenera, G. Cinquetti, A. Ruggiero, con la quale ha partecipato al Festival di Sanremo 2007, B. Franceschini e A. Nussbaum. Dal 2008 incide, in esclusiva per il Giappone, per l’etichetta nipponica Atelier Sawano, con la quale ha realizzato 5 album. Il suo brano Foto rubate è inserito nel Real Book dei jazzisti italiani, edito dalla Nuova Carisch.  Ha scritto brani per lavori di Mario Biondi, Michele Placido e Grazia Di Michele. Nel 2013 inizia una collaborazione col disegnatore Altan, col quale sta lavorando ad una pubblicazione per bambini che uscirà a Natale. E’ docente e coordinatore del Dipartimento di jazz presso il Conservatorio Alfredo Casella de L’Aquila.

IV Salotto • Largo Vico Mercatello


ore 21.00 – Narrazioni mozartiane a cura di G. Antenucci con il corso di recitazione del Teatro Marrucino. 

ore 21 Aneddoti mozartiani

ore 22 Vi raccontiamo Mozart

ore 23 Io Nannerl, la sorella di un genio

La scuola di recitazione del Teatro Marrucino, diretta da Giuliana Antenucci, è nata nel novembre 2004. Si basa sul metodo mimico di Orazio Costa Giovangigli, regista di teatro fra i massimi esponenti della Pedagogia Teatrale europea del '900. La scuola si articola in 3 corsi: - "Favolando", per bambini dai 6 ai 12 anni; - "Innamoramento al teatro", per ragazzi dai 13 ai18 anni; - "Teatro, che passione", per adulti. 
Gli allievi dei corsi di recitazione del Teatro Marrucino si alterneranno nell'interpretazione dei personaggi della vita di Mozart. La sorella Nannerl, la moglie Costance, Sebastian Winter, valletto- parrucchiere di casa Mozart, Maria Teresa D'Austria e poi lettere, aneddoti, storie e racconti, prendono vita in questo angolo di Corso Marrucino, dando ogni volta notizie e facendo vedere da vari punti di vista le sue vicende umane, delineando così la personalità del grande genio. 

     V Salotto • Palazzo de’ Mayo

ore 21.30 – I Cameristi della Filarmonica

Gianluca Sciulli, clarinetto
Matteo Pippa, violino
Daniela Marinucci, violino
Maddalena Pippa, viola 
Gianluigi Fiordaliso, violoncello 

Il complesso strumentale dei Cameristi della Filarmonica è nato in seno alla Società Filarmonica Ascolana nel 2006, anno della ricostituzione della storica associazione musicale fondata, per la prima volta, nel 1874 ed è formato da musicisti dall’importante attività concertistica, prime parti di importanti orchestre e affermati solisti. Di organico variabile, l’ensemble affronta un repertorio che spazia dal barocco alla musica contemporanea, con un’attenzione particolare per la sperimentazione di nuovi linguaggi e per le originali combinazioni strumentali. Diverse sono state le prime esecuzioni assolute di brani scritti per l’ensemble. Le produzioni dei Cameristi, oltre che nel cartellone della Società Filarmonica Ascolana, hanno trovato ospitalità in importanti stagioni concertistiche come quella dell’Oratorio del Gonfalone di Roma, dell’Istituzione Sinfonica Abruzzese a L’Aquila, del Collegio di S. Giuliano dei Fiamminghi di Roma, sempre con grande successo di pubblico e di critica. Si ricordano inoltre le collaborazioni con altri complessi e orchestre, come gli Archi del Cherubino, con i quali alcuni dei componenti dei Cameristi si sono esibiti anche come solisti. I Cameristi hanno proposto, nel 2013, un programma che ripercorre i brani più celebri e i più importanti di tutto il repertorio cameristico, come i Quintetti di Mozart e Brahms. 

VI Salotto • Piazza G.B.Vico


ore 21.30 – Vestizione della Dama 
VII Salotto • Piazza Valignani

        ore 20.00 – Infopoint
     VIII Salotto • Villa Comunale 

        ore 21.30  – Passeggiata in Villa con pony
 IX Salotto • Angolo Poste Centrali

          ore 21.30 – Mimo
 X Salotto • Largo Teatro Vecchio
          ore 21.30 – Spettacolo di burattini
     XI Salotto • Salotto Itinerante

          ore 21.30 via C. De Lollis
ore 22.45 Chiesa San Francesco 
Interamnia Ensemble 

Il Quartetto dell’Interamnia Ensemble sarà composto da Alessandro Ascani e Patrick Ruggieri Ravalson ai violini, Chiara Piersanti alla viola ed Eugenia Di Bonaventura al Violoncello
    XIII Salotto • Libreria De Luca 
                 ore 21.00 Presentazione libri: 
         Francesco Di Rocco, NEKROPOLIS
         Sergio Marciani, IL BAFFO DEL DIAVOLO

Mercoledì 17 Luglio

I Salotto • Piazza San Giustino


  ore 21.30 – Concerto dei Solisti Aquilani, con Giuliano Mazzoccante al pianoforte
ore 23.00 – Coro dell’Ateneo D’Annunzio
I SOLISTI AQUILANI si costituiscono nel 1968 sotto la guida di Vittorio Antonellini, su ispirazione e con la collaborazione dell’avvocato Nino Carloni, già fondatore della società dei concerti dell’Aquila. Vittorio Antonellini li ha condotti per oltre trent’anni. Successivamente sono stati diretti da Franco Mannino, Vittorio Parisi e Vincenzo Mariozzi. Il Complesso si avvale di strumentisti di alto livello che ruotano nei ruoli all’interno della formazione e sono in grado di sostenere parti solistiche di elevato impegno virtuosistico e interpretativo. Hanno un repertorio che abbraccia le più diverse epoche musicali, dalla pre-barocca alla musica contemporanea, con particolare riguardo ai compositori italiani, senza trascurare interessanti incursioni nel teatro d’opera. Per l’ottimo livello delle esecuzioni, l’alto numero dei concerti effettuati, l’ampio repertorio e l’unanime consenso di pubblico e di critica, I Solisti Aquilani hanno conquistato una precisa e insostituibile posizione nel quadro delle più prestigiose formazioni cameristiche internazionali. Sono stati protagonisti di numerose e importanti tournée in Italia, Europa, Medio Oriente, Africa, America, Vietnam e Singapore, ospiti delle più prestigiose sale da concerto in America Centrale e nel Sud America, Austria, Canada, Finlandia, Francia, Germania, Gran Bretagna, Irlanda, Jugoslavia, Libano, Malta, Polonia, Stati Uniti, Svezia, Svizzera, Tunisia, Turchia, Ungheria, Egitto, Kazakistan, Lituania, Slovenia, Croazia, Giappone. Importanti e significative sono le collaborazioni del Complesso con i più grandi solisti di rilevanza internazionale. Numerose sono le incisioni discografiche e registrazioni radiofoniche e televisive in Italia, America, Germania, Spagna, Svizzera e Giappone.

Giuliano Mazzoccante ha studiato con L. Passaglia al conservatorio L. Cherubini di Firenze, conseguendo il diploma a pieni voti, lode e menzione d’onore e si è perfezionato con il M° L. Berman presso l’Accademia Europea di Erba (CO) nel repertorio solistico e con il trio di Trieste presso la Scuola Superiore Internazionale di Musica da Camera di Duino. Vincitore assoluto di concorsi nazionali e internazionali, nel 2002 è risultato vincitore assoluto del 40° Concorso Pianistico Arcangelo Speranza di Taranto. Nell’ottobre del 2009 è stato premiato al 4° International Piano Competition di Tblisi. Dopo numerosi inviti in qualità di solista con l’orchestra delle Internationale Sommer-Akademie Schloss Pommersfelden (Germania), dal 2010 è stato nominato docente di musica da camera della stessa prestigiosa accademia. Nel novembre 2002 è stato solista nel concerto n° 1 di P. Chaikovsky con la Lithuanian National Symphony Orchestra e, nel dicembre dello stesso anno, con l’Orchestra Filarmonica di Kiev. Ha inciso per la Radio di Baviera, Radio Vaticana, Phoenix Classics (monografico dedicato a J. Brahms), DAD Records. Inoltre, assieme ai clarinettisti K. Leister e A. Tinelli, ha inciso per la Camerata Tokyo. Suona in duo con il celeberrimo P. Berman. È frequentemente invitato a far parte della giuria in concorsi pianistici nazionali ed internazionali ed è fondatore e Direttore Artistico del Concorso Pianistico Nazionale Città di San Giovanni Teatino. Dal 2007 è Direttore Artistico dell’omonima Scuola Civica Musicale.

CORO DELL’UNIVERSITÀ GABRIELE D’ANNUNZIO

Costituito nel 1995, è composto attualmente da 50 elementi fra studenti e personale dell´Ateneo. La Direzione Artistica è affidata al M° Giacinto Sergiacomo e il soprano Antonella Trovarelli ne cura la preparazione vocale. Il Coro dell´Ateneo ha partecipato al Decennale del Salone Internazionale dello Studente a Bruxelles, alla Rassegna dei Cori Universitari, è stato ospite della Comunità Italiana negli Stati Uniti con concerti a Boston; e Providence, con la Parkway Concert Orchestra di Boston, si è esibito inoltre nello storico Teatro Hauts-de-Seine di Parigi e notevole successo ha riscontrato nei consueti appuntamenti dei “Caffè Concerto” e “Concerto di Natale”. Attualmente il Coro dell’Ateneo è impegnato, unitamente all’Orchestra di Fiati “G. Verdi”, nel progetto Tutti all’Opera promosso per i festeggiamenti del bicentenario verdiano. 

Le attività del Coro dell’Ateneo rientrano in quelle promosse dal Circolo Ricreativo Ateneo Dannunziano la cui presidenza è affidata a Tiziano Costantino Zuccarini.






  

Giacinto Sergiacomo. Diplomato in Pianoforte, Clavicembalo, Trombone, Composizione, Direzione d’orchestra, Strumentazione per Banda, Musica Corale e Direzione di Coro. Ha conseguito la Laurea in Discipline Musicali con specializzazione in Direzione D’Orchestra. Ha diretto importanti  orchestre nazionali ed estere e ha collaborato con: l’Accademia d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico” di Roma, L’Accademia Nazionale di Danza di Roma, L’Università Tor Vergata. Dal 2009 è direttore artistico del Centro Musicologico dell’Università “G. d’Annunzio”.

Antonella Trovarelli. Soprano, ha iniziato lo studio del canto nel gruppo cameristico Simbolon Ensemble sotto la direzione artistica di M.V. Romano e D. Martorella.

Diplamatasi al Conservatorio Luisa D’Annunzio di Pescara, ha seguito i corsi di perfezionamento ed interpretazione mozartiana tenuti da M. V. Romano all’Istituto Nazionale Tostiano di Ortona, e da C. Desderi alla Scuola di Musica di Fiesole. Ha conseguito il Diploma Accademico di II livello in “Teatro Musicale” presso il Conservatorio  Luisa  D’Annunzio di Pescara. Si è esibita in importanti teatri italiani. Ha tenuto concerti con prestigiose orchestre nazionali ed estere. La sua attività si estende anche alla musica cameristica con numerose collaborazioni con l’Istituto Nazionale Tostiano.  Ha inciso, per la Nuova Era di Torino, musiche di F.P. Tosti e, per la Bongiovanni di Bologna, musiche di G. Albanese e di F. Masciangelo; nel maggio 2005 ha partecipato alla registrazione dei Canti Della Terra D‘Abruzzo di E. Montanaro. Dal 2001 ad oggi svolge un’ intensa attività didattica curando la  preparazione vocale del Coro dell’Università “G. d’Annunzio”, con il quale ha tenuto concerti - come soprano solista del Coro - in Italia, negli Stati Uniti e nel Teatro Hauts-de-Seine di Parigi. 

E’ vice Direttore Artistico e docente di canto presso la Scuola Civica Musicale di San Giovanni Teatino.

Nicolò La Farciola. Tenore, diplomato in canto presso il Conservatorio "L. d'Annunzio" di Pescara, preparato dal soprano M° Antonella Trovarelli. Prosegue gli studi canori a Milano con il tenore M° Angelo Loforese. Ha studiato pianoforte con il M° Massimo Berghella, composizione con il M° Sante Centurione e direzione corale con il M° Padre Octavio Michel Corona. Ha frequentato masterclass di perfezionamento con il celebre soprano Mirella Freni a Modena. Inizia la sua attività concertistica da giovanissimo, nell’ambito della musica liederistica, da camera, repertorio classico sacro ed operistico, spaziando anche al repertorio più moderno, come musical e musica da film, accompagnato dal pianoforte, complessi orchestrali e grandi orchestre. Ha cantato in alcune prime assolute di cantate, oratori e operette moderne. Dal 2010 al 2012 è stato maestro collaboratore – preparatore vocale della “Corale Fenaroli” di Lanciano. Componente del Centro Musicologico e culturale dell’Ateneo “G. d’Annunzio” di Chieti, in veste di tenore solista e collaboratore di coro. Fondatore e Direttore Artistico dell'Associazione "Polhymnos Ensemble" di Lanciano. Docente di canto presso la Scuola Civica "F. Fenaroli" di Lanciano (Ch).

II Salotto • Antica Pescheria 


ore 21.30 – Esibizione degli allievi del Conservatorio di Pescara

III Salotto • Porta Pescara

ore 22.00 – “Summer Standards” Geoff Warren e Giuseppe Continenza Quartet

Geoff Warren, flauto traverso
Giuseppe Continenza, chitarra
Paolo di Marzio, contrabbasso
Fabio Colella, batteria 

Geoff Warren – Giuseppe Continenza Quartet. Quartetto jazz basato sulla sonorità del flauto e della chitarra. L’inglese Warren, noto nell’ambito  del jazz moderno e nella più esotica espressione timbrica nell’etno jazz, in questo contesto si confronterà in  un repertorio di “classic jazz”  con l’acclamato rappresentante  delle  sei corde: l’abruzzese Continenza, il quale  vanta collaborazioni  con  artisti di fama mondiali tra i  più rappresentativi della scena jazz attuale.

Geoff Warren (Flauto traverso). Flautista jazz che, iniziando la sua carriera sulla “London Jazz Scene” come leader del suo personale ensemble, il “Geoff Warren Quartet, ”  ha registrato numerose volte per la radio nazionale BBC e compiuto tournee in Ungheria (1984) e Jugoslavia (1985) per l’ente culturale britannico: British Council. Nel 1983 l’Arts Council of Great Britain, commissiona a Geoff Warren una composizione per il suo quartetto. Già dall’inizio della sua carriera, sideman per il compositore inglese Graham, Collier.(1937-2011). Alla London Jazz Festival del 2012 Warren ha diretto l’orchestra jazz della BBC Radio in un tributo a Collier. Dall’85 al ’93 è stato docente del corso jazz alla Royal Academy of Music di Londra. Presta il suo flauto a collaborazione internazionale nel mondo dell’etno jazz, in tourneè e discografia con  il tablista indiano, Badal Roy, (storico collaboratore di Miles Davis), il chitarrista tartaro, Enver Izmailov (il “Stanley Jordan dell’est”) e con il chitarrista basco, Balen Lopez De Munain. Nel 2008 ha eseguito la sua composizione: “Concerto per Flauto, Tablas ed Orchestra”, insieme al noto tablista Arup Kanti Das e “L’orchestra del Teatro Marrucino” di Chieti. Presso conservatori, istituti e sale rappresentative ha tenuto masterclass in “flauto jazz” in Italia,  Gran Bretagna e Norvegia;  ogni anno per questo strumento presenta un corso estivo internazionale a Borrello (CH) in Abruzzo, il quale traina musicisti e partecipanti da tutta l’Europa, precedentemente effettuatisi a Verona.

Il suo ultimo lavoro discografico (composto ed eseguito da Warren,) “Flute Fables”  per flauto solo, è stato prodotto da Peter Wiessmueller nel 2010 per l’etichetta tedesca TUTU Records.

Dal 2011 Geoff Warren è un Yamaha Artist.

Giuseppe Continenza (Chitarra) è uno dei migliori chitarristi jazz europei, possiede un talento ed una preparazione che gli hannoconsentito di farsi conoscere ed apprezzare a livello internazionale: vanta infatti prestigiose collaborazioni al fianco di Joe Diorio, Martin Taylor, Jimmy Bruno, Jack Wilkins, Gene Bertoncini, Gary Willis ed altri ancora. Diplomato a pieni voti presso il Musicians Institute di Hollywood, dopo l’esperienza americana torna in Italia e fonda a Pescara l’European Musicians Institute (E.M.I.), considerata una tra le più avanzate scuole di musica del panorama europeo.  Docente di chitarra moderna presso il Conservatorio Statale “L.D'Annunzio” di Pescara. Nel2000 un tour con il leggendario chitarrista Bireli Lagrene con il quale dall'estate  2013 sarà in tour in Europa ed Asia. E'  uno tra i pochi chitarristi europei ad essere presente nell’enciclopedia americana Jazz Guitarist. Dopo “Journey”, il suo nuovo album “Seven Steps to Heaven”, con Dominique Di Piazza (il bassista di John McLaughlin), Vic Juris e Pietro Iodice, è stato al 4° posto fra i top ten best seller jazz album su iTunes per diverse settimane. Prossima l'uscita un cd dedicato alla musica di Jobim con Gene Bertoncini, Dominique Di Piazza e Pietro Iodice. 

Marco di Marzio (Contrabbasso) si è esibito in molti festival jazz con svariate formazioni come bassista elettrico e contrabbassista. Inoltre ha collaborato con ‘Nduccio e I Ragazzi del Porto, Valerio Di Rocco, Giulio Corda, Violante Placido, Domenico Imperato e con l’orchestra del Teatro Marrucino come mandolinista.. Nel 2010 è uscito il suo primo lavoro discografico Beatless per l'etichetta Wide Sound.
Fabio Colella (Batteria) musicista poliedrico, è considerato uno dei migliori batteristi italiani. Tra le sue collaborazioni: Neil Zaza, Simona Molinari, Peter Cincotti, Fabrizio Bosso, Ornella Vanoni, Stan Skibby, Stevie Zee, Pippo Guarnera, Eric “GUITAR” Davis, Bill Smith, Flavio Boltro, Irio De Paula, Baobab International Orchestra, 
IV Salotto • Largo Vico Mercatello


ore 21.00 – Narrazioni mozartiane a cura di G. Antenucci con il corso di recitazione del Teatro Marrucino. 

ore 21 Solitudini mozartiane

ore 22 Vi raccontiamo Mozart

ore 23 Aneddoti mozartiani

La scuola di recitazione del Teatro Marrucino, diretta da Giuliana Antenucci, è nata nel novembre 2004. Si basa sul metodo mimico di Orazio Costa Giovangigli, regista di teatro fra i massimi esponenti della Pedagogia Teatrale europea del '900. La scuola si articola in 3 corsi: - "Favolando", per bambini dai 6 ai 12 anni; - "Innamoramento al teatro", per ragazzi dai 13 ai18 anni; - "Teatro, che passione", per adulti. 
Gli allievi dei corsi di recitazione del Teatro Marrucino si alterneranno nell'interpretazione dei personaggi della vita di Mozart. La sorella Nannerl, la moglie Costance, Sebastian Winter, valletto- parrucchiere di casa Mozart, Maria Teresa D'Austria e poi lettere, aneddoti, storie e racconti, prendono vita in questo angolo di Corso Marrucino, dando ogni volta notizie e facendo vedere da vari punti di vista le sue vicende umane, delineando così la personalità del grande genio. 

V Salotto • Palazzo de’ Mayo

ore 21.30 – Quartetto Sassofoni Accademia

Gaetano Di Bacco, sassofono soprano

Enzo Filippetti, sassofono contralto 

Giuseppe Berardini, sassofono tenore

Fabrizio Paoletti, sassofono baritono
Quartetto di Sassofoni Accademia si è costituito nel 1984. Dopo 29 anni di musica insieme è considerato a livello internazionale tra i gruppi italiani più attivi nel suo genere. Ha tenuto più di 1500 concerti in Italia e all’estero svolgendo 70 tournée in 26 Paesi (Europa, America del Nord e Sud, Medio ed Estremo Oriente, Africa). Si è esibito per importanti istituzioni musicali in sedi prestigiose quali: La Biennale di Venezia, Mozarteum di Salisburgo, Conservatoire National Superieur de Musique de Paris, Palau de La Musica di Valencia, Konzerthaus di Berna, Teatro “Lisinski” di Zagabria, University. Ha partecipato a diversi festival, tra i quali il  festival "Romaeuropa", il festival Pontino, il festival di “Musica Verticale”, il festival “Nuova Consonanza”, Roma, festival “Nuovi Spazi Musicali” Europalia” a Bruxelles. Attivo sia nell'ambito della musica contemporanea, con più di 70 opere scritte e dedicate, sia nella ricerca di musica rara per sassofono, insegna in corsi e masterclass e partecipa a conferenze in tutto il mondo. I suoi componenti sono docenti di sassofono nei Conservatori di Musica di Roma, Udine, Pescara, e L’Aquila. L’attività discografica del gruppo consta di una dozzina di compact disc per Nuova Era, Dynamic, Edipan, Iktius, BMG-Ariola, Paganmusic e Riverberi Sonori, Stradivarius. Per la carriera svolta è stato insignito del prestigioso “PREMIO SCANNO”, XXXIX edizione. Il Quartetto Accademia suona con sassofoni Selmer, ance Vandoren e fascette BG.
VI Salotto • Piazza G.B.Vico

ore 21.30 – Vestizione della Dama 
VII Salotto • Piazza Valignani

    ore 20.00 – Infopoint
 VIII Salotto • Villa Comunale 

        ore 21.30  – Passeggiata in Villa con pony
 IX Salotto • Angolo Poste Centrali

          ore 21.30 – Mimo
  X Salotto • Largo Teatro Vecchio
          ore 21.30 – Spettacolo di burattini
  XI Salotto • Salotto Itinerante

          ore 21.30 Corso Marrucino (area antistante Palazzo della Provincia) 
ore 22.45 via M.V. Marcello 
Interamnia Ensemble 

Il Quartetto dell’Interamnia Ensemble sarà composto da Alessandro Ascani e Patrick Ruggieri Ravalson ai violini, Chiara Piersanti alla viola ed Eugenia Di Bonaventura al Violoncello.

      XIII Salotto • Libreria De Luca 
     ore 21.00 Presentazione della rivista “Prospettiva Persona “ a cura della prof.ssa Angela Rossi
                 Antonio Tenisci, NUVOLE ROSSE SOTTO IL MARE
               Marco Tornar,LO SPLENDORE DELL'AQUILA NELL'ORO
Giovedì 18 Luglio

I Salotto • Piazza San Giustino


ore 21.30 – “Decarissimo Astor”, Viaggio tra musica e poesia nel mondo del Tango con Enzo De Caro.

Enzo De Caro, voce narrante e canto
Massimiliano Pitocco, bandoneòn
Alessandro Vavassori, violino
Rosario Mastroserio, pianoforte
Mauro De Federicis, chitarra elettrica
Giovanni Rinaldi, contrabbasso 

Enzo De Caro (attore), nato a Portici (Na) il 24 marzo 1958. Studi classici e laurea in Lettere moderne presso l'Università Federico II° di Napoli. Docente di Scrittura creativa alla Facoltà di Scienze della Comunicazione all’Università di Salerno. La sua carriera di autore e attore si divide tra teatro, televisione e cinema. Dopo le prime esperienze giovanili in palcoscenico fonda con Lello Arena e Massimo Troisi il trio comico “La Smorfia”. L’esordio televisivo arriva nel 1977 con lo show di RaiUno Non Stop (Maschera D’Argento), seguito da La sberla (1978), Luna Park (1979) Effetto smorfia (1980), Bum Bum all'italiana (1982) e Come quando fuori piove (1984). Sempre per il piccolo schermo, ha preso parte ai film tv: Quando ancora non c'erano i Beatles (1988) di Marcello Aliprandi, Gioco perverso (1992) di Italo Moscati, Il grande fuoco (1994) di Fabrizio Costa e Costanza (1997) di Gianluigi Calderone. Nel 1998 è protagonista nella serie, in onda su Rai Uno, Una donna per amico, tra le prime fiction seriali di successo. In ambito cinematografico intensa la sua attività sia come regista (ha diretto Prima che sia troppo presto (1982) Terne, Nastri D’Argento e David di Donatello, Io Peter Pan (1989) - Premi Cicae per il Cinema Europeo e Ladri di futuro (1990), come attore (Scirocco (1986) di Aldo Lado, Fiori di zucca (1988) di Stefano Pomilia, L'amore molesto (1994) di Mario Martone, Vrindavan Film Studios (1995) di Lamberto Lambertini, Le mani forti (1996) di Franco Bernini e Fiabe metropolitane (1997) di Egidio Eronico. Autore del Soggetto e Sceneggiatura de Il quarto Re con la regia di S.Reali (1997) e Amore con la esse maiuscola regia di P.Falcone (2001). Nel 1999 una nuova avventura televisiva, con il programma Navigator, un film tv per RaiDue Il Cardinale e la serie tv Tutti gli uomini sono uguali con la regia di A. Capone. Nel 2000 è ancora protagonista della fiction per Rai uno: Una donna per amico 2 e di Tutto in quella notte diretto da M. Spano. Mozart è un assassino, Lo zio d’America, con la regia di Rossella Izzo, Padri di R. Donna, Ultimo Rigore di S.Martino sono le fiction che lo vedono impegnato nel 2002. Nel 2003 è sul set di Madre Teresa (regia di Fabrizio Costa) e dello sceneggiato di Rai Uno Orgoglio 1 e 2 (diretto da G.Serafini e V. De Sisti). Nel 2004 lo vediamo ancora in tv con Noi (P. Exacoustos) e Questo è amore (L. Manfredi). Nel 2005 veste i panni dell’ ”adorabile” marito di Veronica Pivetti nella fiction “Provaci ancora prof”,è’ il commissario Rinaldi ne “La Provinciale”, per la regia di P. Pozzessere e nella 2° serie de “L’ultimo rigore2” con la regia di S. Martino, è nuovamente l’ allenatore alle prese con il dietro le quinte, non sempre limpido, del mondo calcistico. Nel 2006 ritorna con la seconda serie di “Provaci ancora Prof2”. Il 2007 è l’anno di due fiction in cui interpreta personaggi forti e di grande presa sul pubblico: Era mio fratello, (C. Bonivento) e La terza verità (S. Reali) premiate con ottimi ascolti. Nel 2008 “Provaci ancora Prof 3” e il film per la tv “Una Madre” diretto da Massimo Spano. Nel 2010 interpreta con Sofia Loren il film tv “La mia casa è piena di specchi” diretto da Vittorio Sindoni. Nel 2011 prende parte al progetto curato da Massimo Ranieri che riporta in televisione ,su Rai Uno, la commedia di Eduardo De Filippo. Lo vediamo infatti in Napoli Milionaria, e Questi Fantasmi. Con la regia di Fabrizio Costa è protagonista de “La vita che corre” film tv di carattere sociale per rai uno. Per il 2012 ancora la commedia eduardiana per Rai uno con “Sabato, Domenica e Lunedì sempre con la regia di Massimo Ranieri e “Applausi e sputi” diretto da Richy Tognazzi. Ha diretto nel 1997 l’opera lirica “Il Trovatore” prodotta dal Teatro Comunale di Ascoli Piceno. Ha preso parte ad alcuni corti d’autore tra cui No smoking company, regia di Edo Tagliavini – Golden Globe Stampa Estera 2007. Voce recitante in “La natura dell’amore” dal De Rerum Natura di Lucrezio con la New Project Jazz Orchestra (2007). Voce recitante in “Henrik Ibsen e altre storie, dalle nebbie lungo una galleria verso il sole”. E’ autore dei documentari di ricerca “Il corpo e il suo linguaggio” (la bioenergetica di A. Lowen) e“Il mio tao chi” (il tai chi di Al Huang). Autore e ideatore della trasmissione tv in onda su Rai Uno “Un poeta per amico” Ha partecipato come relatore a numerosi convegni nazionali ed internazionali sulle tematiche della “Scienza dell’Anima e di Confine”.E’ direttore editoriale della collana di Audiobook edita da Verdechiaro E’ membro della ItalianAttori (Rappresentativa Nazionale di Calcio per la Solidarietà).

È Cavaliere ufficiale e Commendatore della Repubblica Italiana. 
II Salotto • Antica Pescheria 


ore 21.30 – Allievi della Scuola Civica Musicale di San Giovanni Teatino

          ore 22.45 – Allievi Masterclass “Cenacolo della Musica” Abbazia di Santa Irene
III Salotto • Porta Pescara
ore 22.00 – Stefania Patanè Trio “I remember you”. Le emozioni della storia del jazz
Stefania Patanè , voce
Andrea Beneventano, piano
Stefano Nunzi, contrabbasso
Nel corso delle decadi comprese fra gli anni ’20 e gli anni ’50 diversi grandi compositori hanno lasciato alla storia del jazz un prezioso patrimonio di canzoni  indelebili per la bellezza musicale e per l’efficacia dei testi. Queste canzoni, universalmente raggruppate sotto la definizione di “jazz standards”, prendono continuamente nuova vita attraverso le interpretazioni dei musicisti jazz, riconducendo alla memoria collettiva di quell’epoca, fonte di emozioni senza tempo. Stefania Patanè, cantante jazz di matrice moderna e bossanovistica, ripercorre alcuni dei tantissimi capolavori realizzati in quel periodo, intrecciando la propria interpretazione e lo scat all’estetica della tradizione. La cantante catanese è accompagnata in questo percorso da due grandi jazzisti italiani, romani d’adozione: Andrea Beneventano e Stefano Nunzi, musicisti dal linguaggio moderno e personale nonché attenti conoscitori della tradizione. Il trio rende omaggio a compositori come Hoagy Carmichael, Cole Porter, Duke Ellington, Antonio Carlos Jobim, Richard Rodgers e Lorenz Hart, riproponendo alcuni successi interpretati da icone del canto jazz come Ella Fitzgerald e Chet Baker, e presenta altresì alcune composizioni originali. In occasione della Settimana Mozartiana, i musicisti realizzeranno, nel corso del concerto, un incontro fra musica jazz e musica classica attraverso un personale tributo a Wolfgang Amadeus Mozart.

Stefania Patanè

Di origine catanese si è formata attraverso lo studio del jazz e della bossa nova e ha sviluppato, nel tempo, uno stile personale nell'intento di coniugare il background della tradizione jazz a forme più moderne di linguaggio ed espressione vocale. Nel corso della sua formazione jazzistica partecipa a diversi seminari con Norma Winstone, Maria Pia De Vito e Bob Stoloff. Nel 2010 consegue il Diploma Accademico di II livello in Musica Jazz con il massimo dei voti presso il Conservatorio Arcangelo Corelli di Messina. Studia improvvisazione con Andrea Beneventano, con cui collabora nell’ambito di varie formazioni in trio e in quartetto. Artisticamente legata al jazz in modo imprescindibile, tanto nello stile vocale quanto nella scrittura, realizza diverse formazioni in qualità di leader e registra a Roma il primo disco a suo nome, dal titolo "EVEN NOT 4", in qualità di cantante, compositrice e arrangiatrice. I musicisti coinvolti sono Luca Mannutza, che collabora agli arrangiamenti, Paolo Recchia, Daniele Sorrentino, Nicola Angelucci e Bob Stoloff (special guest). Il disco viene pubblicato dall’etichetta Wide Sound nel marzo 2013. Da più di dieci anni svolge un'intensa attività didattica come docente di canto jazz e moderno ed esperta di tecnica vocale, avendo acquisito un notevole bagaglio di competenze interdisciplinari riguardo lo studio della voce artistica. Come docente di canto jazz presta servizo presso il Conservatorio Francesco Cilea (Reggio Calabria) e tiene corsi presso l’ iMusic School di Roma, il CESM di Catania e Palermo Jazz. Prende parte, in qualità di insegnante, a diversi workshop di tecnica vocale e di canto jazz (Corsi Estill Voicecraft, Summer Jazz, Piazza Jazz). Ha lavorato come assistente interprete di: Bob Stoloff, Norma Winstone, Kurt Elling e Michele Hendrics nel corso delle edizioni di Summerjazz 2011 e 2012 (Castellammare Del Golfo, TP). 

IV Salotto • Largo Vico Mercatello


ore 21.00 – Narrazioni mozartiane a cura di G. Antenucci con il corso di recitazione del Teatro Marrucino. 

ore 21 Intermezzo Mozartiano
ore 22 Io Nannerl, la sorella di un genio

ore 23 Vi raccontiamo Mozart
La scuola di recitazione del Teatro Marrucino, diretta da Giuliana Antenucci, è nata nel novembre 2004. Si basa sul metodo mimico di Orazio Costa Giovangigli, regista di teatro fra i massimi esponenti della Pedagogia Teatrale europea del '900. La scuola si articola in 3 corsi: - "Favolando", per bambini dai 6 ai 12 anni; - "Innamoramento al teatro", per ragazzi dai 13 ai18 anni; - "Teatro, che passione", per adulti. 
Gli allievi dei corsi di recitazione del Teatro Marrucino si alterneranno nell'interpretazione dei personaggi della vita di Mozart. La sorella Nannerl, la moglie Costance, Sebastian Winter, valletto- parrucchiere di casa Mozart, Maria Teresa D'Austria e poi lettere, aneddoti, storie e racconti, prendono vita in questo angolo di Corso Marrucino, dando ogni volta notizie e facendo vedere da vari punti di vista le sue vicende umane, delineando così la personalità del grande genio. 

V Salotto • Palazzo de’ Mayo

ore 21.30 – Quartetto Akron con Francesco Manfrin, oboe solista 
Francesco Manfrin, oboe
Stefano Minore, violino
Daniela Marinucci, violino
Marcello Manfrin, viola
Marco De Masi, violoncello
Il  Quartetto  AKRON è composto da 4 musicisti con un desiderio comune: suonare insieme per creare musica in una delle sue espressioni più nobili e preziose, il Quartetto d'Archi. Dopo essersi incontrati nell' Orchestra Sinfonica Abruzzese, formano nel gennaio 2013 il quartetto AKRON costruendo, in breve tempo, un repertorio che spazia da Franz Joseph Haydn a Felix Mendelssohn, dai quartetti di Ludwig Van Beethoven a Giuseppe Verdi. Il ruolo di Primo Violino è affidato al Violinista Stefano Minore. Diplomatosi con il massimo dei voti nel 1992 sotto la guida del M° Vittorio Di Lotti presso il Conservatorio "A. Casella" de L'Aquila, segue i corsi di perfezionamento presso l' Accademia "W. Stauffer" di Cremona con il M° Salvatore Accardo e consegue il MeisterKlassenDiplom presso l' Hochschule fur Musik - Wurzburg con il M° Grigori Zhislin. Successivamente consegue anche il Diploma in Musica da Camera presso Accademia Nazionale "S. Cecilia" di Roma con il M° Felix Ayo. È risultato vincitore del Concorso Nazionale "G.S. Pergolesi" di Napoli nel 1994; si aggiudica il Terzo Premio al Concorso Internazionale "V. Bucchi" di Roma nel 1995, il Secondo Premio al Concorso Internazionale "Città di Stresa" nel 1996 e il Terzo Premio al Concorso Internazionale "Città di Andria" nel 1998. Nello stesso anno è anche Semifinalista al Concorso Internazionale "N. Paganini" di Genova. Ha collaborato nel ruolo di Primo Violino di Spalla con l' Orchestra del Teatro Lirico di Cagliari, l'Orchestra Sinfonica Siciliana, Orchestra "Classica" di Madeira in Portogallo, Orchestra Filarmonica Marchigiana, Orchestra Sinfonica Abruzzese, Orchestra del Teatro "G. Verdi" di Trieste, Orchestra "Roma Sinfonietta" e dal 2002 al 2012 con l'Orchestra Regionale di Roma e del Lazio. Ha una intensa attività concertistica in qualità di Solista in Italia e all'estero ed è docente di masterclass di Violino presso il Conservatorio "G. Rossini" di Pesaro. Daniela Marinucci è il Secondo Violino del gruppo. Dopo aver terminato gli studi presso il Conservatorio de L'Aquila, si perfeziona per diversi anni proprio in quartetto d'archi con Maestri di fondamentale importanza per la storia musicale di questa speciale formazione: Piero Farulli, Norbert Brainin, Milan Skampa, Hatto Beyerle. Nel contempo lavora con diversi gruppi da camera e orchestre del centro e del sud Italia, come Spalla, Prima Parte e Solista, tenendo concerti in Italia, Austria, Spagna, Serbia, Brasile, Stati Uniti e Giappone e, dal 2008, ricopre stabilmente il ruolo di Primo dei Secondi Violini presso l'Istituzione Sinfonica Abruzzese. Suona un violino del 1792 di C. F. Pfretzfchner. Viola del quartetto è il Violista Marcello Manfrin. Diplomatosi presso il Conservatorio di musica S. Cecilia di Roma, intraprende da subito la carriera come solista che lo vede impegnato nel più tipico repertorio violistico interpretando compositori come Mozart, Bartok, Brahms Hindemith Reger Telemann e, contemporaneamente, frequenta per tre anni il corso di musica da camera sotto la direzione del M°Felix Ayo presso l'Accademia di S. Cecilia di Roma. Collabora come Prima viola con varie orchestre quali: l'Orchestra Scarlatti di Napoli, il Comunale di Treviso, l'Orchestra Sinfonica di San Remo, l'Orchestra del Vaticano, I Pomeriggi Musicali, l'Orchestra Regionale di Roma e del Lazio, Orchestra Sinfonica Abruzzese, di cui è attualmente la Prima viola. Molto prolifica anche l'attività̀ cameristica in trio, quartetto e quintetto, tra cui la più importante e duratura con "Le Grand Tango Ensemble", con il quale svolge intensa attività̀ concertistica. 

Suona una viola del M° Otello Bignami del 1959. Il musicista Marco De Masi è il violoncello del quartetto Akron. Si diploma presso Conservatorio di Genova “N. Paganini” con il Maestro N. Zanardi, prosegue poi gli studi con i Maestri M. Flaxsmann e G. Laffranchini. Vince le selezioni per le orchestre giovanili del Teatro alla Scala, Orchestra Cherubini, Orchestra Giovanile Italiana, Orchestra Verbier Festival (Svizzera), di quest' ultima direttore principale J. Levine. Successivamente viene scelto per ricoprire il ruolo di secondo violoncello nella prestigiosa orchestra di L. Maazel “Filarmonica Toscanini”, con la quale ha tenuto concerti in tutto il mondo. Da menzionare i concerti in collaborazione con la New York Philharmonic alla Avery Fisher Hall. È risultato  vincitore e idoneo ad audizioni e concorsi quali: Teatro alla Scala, Accademia Santa Cecilia, Maggio Musicale Fiorentino, Teatro Carlo Felice di Genova, Teatro Verdi di Trieste, Teatro dell' Opera di Roma, Arena di Verona, Orchestra G. Mahler, Orchestra del Centenario Verdiano, Orchestra Camerata Strumentale città di Prato nella quale ricopre il ruolo stabile di primo violoncello da 15 anni. Viene invitato regolarmente come primo Violoncello nelle seguenti orchestre: Orchestra Sinfonica Abruzzese, Orchestra di Roma, Orchestra Città di Ferrara, Orchestra B. Maderna, Orchestra Sinfonica di San Marino, Orchestra G. Rossini. Suona un Violoncello G. Guadagnini del 1802.
Francesco Manfrin oboe solista
Diplomatosi con il massimo dei voti e menzione d’onore a Venezia presso il Conservatorio di musica  Benedetto Marcello è, subito, invitato come 1° oboe e oboe solista dall’Orchestra Michelangelo di Firenze con cui ha preso parte a numerose tournée nelle principali città statunitensi e canadesi. Vincitore di concorsi all’estero tra cui 1° oboe solista presso l’Orchestra della Radio Svizzera Italiana di Lugano e in Italia tutti vinti da primo oboe solista tra cui il Teatro della Scala di Milano, la Fenice di Venezia, il Teatro San Carlo di Napoli e l’orchestra della RAI Scarlatti di Napoli e l’orchestra sinfonica della RAI di Roma con le quali ha effettuato numerosi concerti da solista interpretando il repertorio oboistico più importante come Stauss,J.S.Bach,Vivaldi,B.Marcello, Cimarosa ecc. Ha suonato molta musica da camera in trio, quartetto, ottetto ed è stato spesso invitato dal M° Salvatore Accardo alle Settimane Internazionali di Villa Pignatelli a Napoli suonando con solisti di fama mondiale. Docente della cattedra di oboe presso i Conservatori San Pietro a Maiella di Napoli e S. Cecila  di Roma.

VI Salotto • Piazza G.B.Vico


ore 21.30 – Vestizione della Dama 
VII Salotto • Piazza Valignani

        ore 20.00 – Infopoint
VIII Salotto • Villa Comunale 

        ore 21.30  – Passeggiata in Villa con pony
 IX Salotto • Angolo Poste Centrali

          ore 21.30 – Mimo
X Salotto • Largo Teatro Vecchio
          ore 21.30 – Spettacolo di burattini
XI Salotto • Salotto Itinerante

          ore 21.30 Piazza M. La Valletta
ore 22.45 via C. De Lollis 
Interamnia Ensemble 

Il Quartetto dell’Interamnia Ensemble sarà composto da Alessandro Ascani e Patrick Ruggieri Ravalson ai violini, Chiara Piersanti alla viola ed Eugenia Di Bonaventura al Violoncello.

XII Salotto • Piazza Malta
          Ore 22.00 – “The Moody Blue Sisters”
Sheila Gasparri, voce

Daria Tanasenko, chitarra

Nora Morellini, basso
Martina Pedrazzoli, batteria
All Ladies Blues Band “The Moody Blue Sisters”. Il Soul di Sheila, il Jazz di Daria, il Blues di Martina e il Rock di Nora confluiscono nelle Moody Blue Sisters. La Band suona blues, funky e presenta un repertorio misto di brani propri e cover di artisti quali Steve Ray Vaughan, Susan Tedeschi, Aretha Franklin, Etta James, Robben Ford, Jimi Hendrix e molti altri.

Sheila Gasparri lead vocal
Da anni lead vocal per la soulfunky band Adrenaline Junkie e per Lou & The Blues. Con questi due progetti partecipa, nel 2010,  a due differenti tour negli Stati Uniti.

Ha cantato sia come corista sia come frontwoman con artisti quali: Sarah Jane Morris, Volker Strifler, Shana Morrison (figlia di Van Morrison), Simona Bencini (Dirotta su Cuba).

Daria Tanasenko chitarra
Nata a Tallinn (Estonia), vive in Italia dal 2009. Ha studiato chitarra jazz presso " Georga Otsa Music School" (Tallinn, Estonia), Conservatorio D'Annunzio (Pescara, Italia). Ha frequentato i seminari e masterclass con diversi artisti di fama internazionale (Jimmy Bruno, Bill Boris, Scott Hall, Michael Baker, Walter Martino). I suoi progetti musicali la portano, negli anni, a suonare nei più importanti club e festival in Germania, Svezia, Finlandia, Russia. Ha svolto attività di insegnamento di chitarra Jazz e Teoria Musicale presso l'European Musicians Institute di Pescara.

Nora Morellini basso
Inizia all’età di sette anni lo studio del pianoforte, poi a 14 anni si dedica al basso elettrico fino ad approdare allo studio del contrabbasso, sotto la guida del M° Ferruccio Spinetti, frequentando i corsi a Siena Jazz. Nel 2004 inizia a frequentare l’Istituto Musicale Pareggiato “G. Briccialdi” di Terni con il M° Franco Fraioli. Attualmente fa parte di varie cover band e dell’Arcadia Wind Orchestra, partecipando a vari concorsi quali “Il Flicorno d’Oro” a Riva del Garda e, nel 2010, al XIII Concorso Nazionale “La Bacchetta d’Oro” a Fiuggi dove si è ha vinto il primo premio, sotto la direzione del M° Francesco Traversi.
Martina Pedrazzoli batteria
«Sono convinta che oltre a studiare, provare, andare a lezione, sia importante andare a vedere i concerti e ascoltare i dischi dei grandi della musica perché proprio questa esperienza riesce a dare la chiave di lettura e tenere insieme e legare lo studio, il canto, le performance. Amo tutta la musica e, in questa vita, ho scelto di suonare il blues». Ho studiato con i Maestri Alessandro Ricci, Gianni Maestrucci, Alessandro Paternesi, Daniele Mencarelli e ho partecipato a numerosi seminari e workshop di batteristi italiani e stranieri (Gio Rossi, Tony Mann). Suono con la Cjmbaljna Blues Band dal 2005, con la quale ho partecipato ai più importanti festival e rassegne blues italiane, tra le quali: Trasimeno Blues Festival nel 2008 – 2009 – 2012, Tubingen (Germania), Etna Blues Festival 2008, Torrita Blues Festival 2011, Estate Novarese per Ameno Blues Festival 2012.
XIII Salotto • Libreria De Luca 
ore 21.00 Presentazione Rivista Scholia a cura della prof.ssa Angela Rossi
Arturo Bernava, SCERPETTE BIANCHE
Paolo Carretta, SHERLOCK HOLMES E IL FUOCO DELLA PERNACCHIA
Venerdì 19 Luglio

I Salotto • Piazza San Giustino


ore 21.30 – Spettacolo di Danza, coreografia di Liliana Perna
Liliana Perna (coreografa). Perfezionatasi con insegnanti illustri quali Margarita Trajanova, Vladimir Luppov, Radu Ciuca, Tuccio Rigano, Marina Romani, Francesca Zumbo, Elisabeth Platel, ha danzato con nomi illustri della danza: Gianni Rosaci, Pino Alosa, Fabrizio Batoli, Luciano Aimar, Carlo Alosa, Massimo Adorni per citarne alcuni, presso prestigiosi teatri quali Brancaccio Roma, Donizzetti Bergamo, Teatro Marrucino Chieti, Sanders Theatre Boston, Teatro Comunale di Modena, Verdi di Trieste. Nel 1998 ha partecipato al Roman Music Festival, presso il Sanders Theatre di Boston organizzato in collaborazione con la Harvard University, in qualità di 1° ballerina e coreografa. Nello stesso periodo si è perfeziona partecipando alle open class del Boston Ballet. Nel 2003 viene ingaggiata dalla Musiza s.r.l. di Roma, produttrice del  “Notre Dame De Paris” lavorando come insegnante ospite, responsabile dell’allenamento del corpo di ballo. Dal 1992 dirige il Centro Dimensione Danza, collaborando con maestri e coreografi di fama nazionale ed internazionale. Numerose sono le sue coreografie messe in scena in occasione di manifestazioni, concorsi e rassegne di danza, tra le quali citiamo: Ascoltando il Mare, L’eterno Divenire, Vestales (nel suggestivo Parco Archeologico di Juvanum), Romeo e Giulietta, Casanova, Bombay Dreams (riproposto anche al Festival Internazionale dell’India, in collaborazione con l’Università D’Annunzio), Carmen, Le Petit Mozart, Piccoli Sogni Imperfetti, Cleopatra, La Città di Pulcinella, Adamo ed Eva, Angeli, Mozart Opera Rock. Si è inoltre occupata dei movimenti coreografici delle opere Nabucco di Giuseppe Verdi,  Rita e il Campanello di Gaetano Donizzetti, prodotti dal Teatro Marrucino di Chieti, con la regia del Maestro Giovanni Anfuso di cui ne è stata anche assistente, con la direzione orchestrale del Maestro Francesco Ledda e delle coreografie del Rigoletto di Giuseppe Verdi, sempre per il Teatro Marrucino.
II Salotto • Antica Pescheria 

ore 21.30 – Orchestra Giovanile “Amadeus”, direttore Michael Applebaum 
L’Orchestra Giovanile Amadeus costituisce un bellissimo esempio delle sinergie di ragazzi che hanno frequentato o frequentano i corsi ad indirizzo musicale nelle scuole medie di Pescara e dei paesi vicini, e di tutti quelli che studiano uno strumento in Conservatorio o privatamente. L’orchestra ha mosso i primi passi nel novembre del 2008. Le varie sezioni sono curate da docenti che prestano la loro opera gratuitamente. E va sottolineato questo aspetto per ribadire la valenza sociale ed educativa di un’opera così impegnativa portata avanti per il solo amore dei ragazzi e della musica. L’Orchestra Giovanile Amadeus si è presentata per la prima volta al pubblico col Concerto di Natale 2008, sotto la direzione del M° Antonella De Angelis, unitamente al Coro di Voci Bianche I Piccoli Cantori con cui effettuerà anche i Concerti di Natale dei successivi anni. L’attività è proseguita il 7 maggio 2009, con il concerto per la Settimana della Musica e il 16 maggio, in formazione ridotta, con la manifestazione Un Giorno nella città medioevale. Il 23 maggio l’Orchestra si è esibita presso l’auditorium Flaiano, con il concerto di beneficenza organizzato dall’Associazione Genitori Bambini Emopatici. All’Orchestra Giovanile Amadeus è stato affidato, poi, il prestigioso compito di inaugurare, il 27 giugno, la Stagione Concertistica MUSICARTE nel Parco 2009, presso Villa Sabucchi di Pescara. La formazione ha partecipato il 12 marzo 2010  alla manifestazione  In coro col cuore presso il Teatro Circus di Pescara.  Il 3 giugno è stata invitata ad esibirsi in occasione dell’inaugurazione del Parco Fluviale di Montesilvano. Ha partecipato il giorno 8 giugno, unitamente al pianista Michele Di Toro, al chitarrista Franco Cerri e al Coro delle Nove, alla manifestazione di beneficenza Due Ali per Pescara, presso il Teatro Circus di Pescara. Ha effettuato il giorno 6 agosto, nella Sala Consiliare del Comune di Pescara, il Concerto Sulle Ali del Tempo, unitamente al pianista Michele Di Toro, nell’ambito del Centenario degli Spettacoli di Aviazione, programmati dall’Amministrazione Comunale di Pescara. L’Orchestra si è esibita, l’11 settembre 2010, presso l’Auditorium San Domenico di Caramanico Terme, in occasione del 10° Anniversario dell’attentato alle Torri Gemelle di New York. Il 12 ottobre 2010 ha effettuato un concerto, unitamente al pianista Michele Di Toro, presso la Sala Consiliare del Comune di Pescara dal titolo Melodia in Rosa, organizzato dalla LILT per la sensibilizzazione alla prevenzione del cancro al seno. All’Orchestra è stato affidato dall’Amministrazione Comunale di Pescara, il Concerto di Natale, che si è tenuto il giorno 23 dicembre 2010 presso la Chiesa del Sacro Cuore di Gesù di Pescara. Il 16 marzo 2011 l’Orchestra Giovanile Amadeus ha effettuato un concerto presso l’Auditorium Flaiano di Pescara,  nell’ambito della manifestazione Dal Risorgimento alla Repubblica Democratica fondata sul Lavoro, organizzata dalla CGIL di Pescara per  la celebrazione dei 150 Anni dell’Unità d’Italia 1861-2011. Il 12 luglio 2011 l’Orchestra ha effettuato un concerto presso Villa Sabucchi di Pescara, nell’ambito della Stagione Concertistica MUSICARTE nel Parco 2011. Il 23 luglio 2011 l’Orchestra si è esibita a Largo Madonna, nell’ambito del Festival Estivo, organizzato dal Consiglio di Circoscrizione Colli-Villa Fabio di Pescara. Il 2 settembre 2011 ha effettuato, presso lo Stadio  del Mare, un concerto nell’ambito della manifestazione di beneficenza organizzata dall’AGBE (Associazione Genitori Bambini Emopatici). Nel corso dell’estate 2012 l’Orchestra Giovanile Amadeus, sotto la prestigiosa direzione del M° Mike Applebaum, si è esibita a Sambuceto, in collaborazione con l’Amministrazione Comunale di San Giovanni Teatino; a Pescara, presso il Parco di Villa De Riseis, nell’ambito dei Concerti sotto le Stelle , organizzati dall’Associazione Musicale Mario Castelnuovo Tedesco di Pescara, e il 20 agosto a Pianella, in collaborazione con la Proloco. L’Orchestra ha realizzato, nel corso dell’anno 2012, un Gemellaggio Musicale con l’Orchestra Giovanile Diego Valeri di Campolongo Maggiore (VE) attraverso il Progetto Crescendo in Armonia, che  ha previsto l’effettuazione di concerti in Abruzzo e in Veneto: le due orchestre, dirette dal M° Mike Applebaum, si sono esibite insieme il giorno 29 aprile 2012 presso l’auditorium Flaiano di Pescara e il 30 aprile nella basilica di Santa Maria di Collemaggio a L’Aquila; il 9 settembre presso il Palasport di Liettoli (VE) e il 10 settembre presso l’Auditorium San Nicolò di Chioggia, riscuotendo entusiastici apprezzamenti. In occasione delle festività natalizie 2012, l’Orchestra Giovanile Amadeus ha effettuato, unitamente al coro di voci bianche I Piccoli Cantori, e il collaborazione con la BIKERS NUMER ONE, Concerti di Natale.
Michael Applebaum. Cresciuto a New York, a quindici anni ha vinto il concorso dell’Erie Music Teachers Association e ha iniziato la sua carriera professionale con la Erie Philharmonic (1971). Si è laureato nel 1977 presso la Eastman School of Music a Rochester dove suonava spesso con ospiti come Randy Brecker, Bill Evans e molti altri.  Ha lavorato anche con Isaac Hayes e i Temptations. A Washington. ha suonato dal 1978 all’82 con la Kennedy Center Opera House Orchestra, collaborando con numerosi direttori importanti, fra i quali Leonard Bernstein e Lorin Maazel. In Italia dal 1983, ha suonato come prima tromba solista con molte orchestre fra cui l’Orchestra Sinfonica di Roma e attualmente con la Roma Sinfonietta e l’Orchestra Italiana del Cinema. Nel campo jazzistico ha effettuato tournée europee con Gil Evans e Bobby Brookmeyer. Come esecutore/arrangiatore ha collaborato con Andrea Bocelli, Natalie Cole, Gloria Gaynor, Thelma Houston, Zucchero Fornaciari, Giorgia, Neffa e Alex Britti con il quale ha diretto un suo arrangiamento al Festival di San Remo 2003. Ha inciso centinaia di dischi e colonne sonore cinematografiche per le quali la sua opera è stata richiesta da compositori come Nicola Piovani ed Ennio Morricone, con cui esegue assiduamente concerti in tutto il mondo. Sempre dedito all’insegnamento, svolge masterclass\, seminari e corsi di perfezionamento su tutto il territorio nazionale; attualmente è, fra gli altri impegni didattici, docente di tromba jazz e arrangiamento jazz presso il Conservatorio “A. Casella” di L’Aquila e il Conservatorio “Luisa D’Annunzio” di Pescara.
III Salotto • Porta Pescara

ore 22.00 – “Dora Sisti Quintet” 
Dora Sisti, voce, composizioni, arrangiamenti
Andrea Verlingieri, sax soprano e tenore
Carlo Ferro, pianoforte
Giuseppe Salvaggio, basso elettrico
Marco Tardioli batteria
DORA SISTI (Cantante, compositrice, arrangiatrice). Talento emergente del panorama musicale italiano, è attualmente leader del "Dora Sisti 5tet", gruppo di matrice jazzistica con il quale sviluppa i suoi brani originali e arrangiamenti. Con questa formazione, tra le varie performance, nel gennaio 2010 apre il concerto al trio di Lorenzo Tucci, Max Ionata e Luca Mannutza presso il Teatro Comunale di Atessa; partecipa, nel luglio 2010, al Festival “Atessa Jazz” con il trombonista e compositore Marcello Rosa; si esibisce in occasione dell’ “Estate Guardiese” nell’agosto 2010 e, nel dicembre dello stesso anno, presenta l’anteprima del proprio progetto discografico presso il Teatro-Studio di Lanciano, all’interno della rassegna “Frentarte”. Nel luglio 2011 apre il concerto al trio di Enrico Bracco con ospite Maurizio Giammarco all'interno del festival "Non solo Mameli" di Roma. Nell'estate del 2008 partecipa al Seminario "Nuoro Jazz" studiando con Maria Pia De Vito, Elisabetta Antonini, Bruno Tommaso, Luca Bragalini. Dal 2004 intraprende lo studio del canto moderno presso l'Associazione Culturale Solaris di Lanciano con l'insegnante Simona Capozucco e nel 2009 vince una borsa di studio nell’accademia musicale Saint Louis College of Music, con conferma della stessa nell’anno successivo. A Saint Louis, nel 2011, consegue il Diploma in Canto Jazz studiando canto e improvvisazione con Elisabetta Antonini e Federica Zammarchi, armonia classica e jazz con Pierpaolo Principato,  training e pianoforte con Antonio Solimene, arrangiamento jazz con Andrea Avena e Amedeo Tommasi analisi ritmica con Claudio Mastracci, musica d'insieme con Marcello Rosa, Michel Audisso, Cristiano Mastroianni e Nico Stufano. Nell'estate 2011 partecipa ai seminari di alto perfezionamento "Jazz's Cool", seguendo i corsi di canto jazz di terzo livello con Sheila Jordan e Anita Wardell e laboratori di musica d'insieme con Pierpaolo Principato. 
Dal 2009 approfondisce lo studio dell’arrangiamento jazz con il maestro, compositore, arrangiatore e direttore d’orchestra Antonio Solimene. Da ottobre a dicembre 2010, in vista dell’omaggio discografico da parte della Saint Louis Big Band al grande trombonista Marcello Rosa, affianca il maestro Solimene, lo stesso Rosa e Francesco Luzzio nel lavoro di trascrizione e risistemazione delle composizioni e degli arrangiamenti. La passione innata per la musica, è accompagnata da quella per la danza: studia danza classica e jazz, con Valeria D'Angelo, Aurelia Fonzi e Eileen Reeve, superando nel 2005 con il massimo dei voti l'esame del livello intermedio per ISTD (Imperial Society Teacher of Dancing).
IV Salotto • Largo Vico Mercatello


ore 21.30 – Narrazioni mozartiane a cura di G. Antenucci con il corso di recitazione del Teatro Marrucino. 

ore 21 Sebastian Winter racconta

ore 22 Alla corte di Maria Teresa D'Austria

ore 23 Solitudini Mozartiane

La scuola di recitazione del Teatro Marrucino, diretta da Giuliana Antenucci, è nata nel novembre 2004. Si basa sul metodo mimico di Orazio Costa Giovangigli, regista di teatro fra i massimi esponenti della Pedagogia Teatrale europea del '900. La scuola si articola in 3 corsi: - "Favolando", per bambini dai 6 ai 12 anni; - "Innamoramento al teatro", per ragazzi dai 13 ai18 anni; - "Teatro, che passione", per adulti. 
Gli allievi dei corsi di recitazione del Teatro Marrucino si alterneranno nell'interpretazione dei personaggi della vita di Mozart. La sorella Nannerl, la moglie Costance, Sebastian Winter, valletto- parrucchiere di casa Mozart, Maria Teresa D'Austria e poi lettere, aneddoti, storie e racconti, prendono vita in questo angolo di Corso Marrucino, dando ogni volta notizie e facendo vedere da vari punti di vista le sue vicende umane, delineando così la personalità del grande genio. 

V Salotto • Palazzo de’ Mayo

ore 21.30 – I “Solisi Aquilani” con E. Pellegrino, violino e M. Magri, violoncello
I SOLISTI AQUILANI si costituiscono nel 1968 sotto la guida di Vittorio Antonellini, su ispirazione e con la collaborazione dell’avvocato Nino Carloni, già fondatore della società dei concerti dell’Aquila. Vittorio Antonellini li ha condotti per oltre trent’anni. Successivamente sono stati diretti da Franco Mannino, Vittorio Parisi e Vincenzo Mariozzi. Il Complesso si avvale di strumentisti di alto livello che ruotano nei ruoli all’interno della formazione e sono in grado di sostenere parti solistiche di elevato impegno virtuosistico e interpretativo. Ha un repertorio che abbraccia le più diverse epoche musicali, da quella pre-barocca alla musica contemporanea, con particolare riguardo ai compositori italiani, senza trascurare interessanti incursioni nel teatro d’opera. Per l’ottimo livello delle esecuzioni, l’alto numero dei concerti effettuati, l’ampio repertorio, la vastissima dislocazione dei centri raggiunti e l’unanime consenso di pubblico e di critica, I Solisti Aquilani hanno conquistato una precisa e insostituibile posizione nel quadro delle più prestigiose formazioni cameristiche internazionali. Sono stati protagonisti di numerose e importanti tournée in Italia, Europa, Medio Oriente, Africa, America, Vietnam e Singapore, ospiti delle più prestigiose sale da concerto in America Centrale e del Sud, Austria, Canada, Finlandia, Francia, Germania, Gran Bretagna, Irlanda, Jugoslavia, Libano, Malta, Polonia, Stati Uniti, Svezia, Svizzera, Tunisia, Turchia, Ungheria, Egitto, Kazakistan, Lituania, Slovenia, Croazia, Giappone. Importanti e significative sono le collaborazioni del Complesso con i più grandi solisti di rilevanza internazionale. Numerose sono le incisioni discografiche e registrazioni radiofoniche e televisive in Italia, America, Germania, Spagna, Svizzera e Giappone.
Ettore Pellegrino ha iniziato a studiare violino all’età di quattro anni sotto la guida del padre. Si è  diplomato nel 1989 con il massimo dei voti e con lode presso il Conservatorio di musica di Frosinone. Si è perfezionato con interpreti di fama internazionale quali: Carmignola, Ayo, Gulli, Vernikov e Grubert. Svolge intensa attività concertistica in formazioni cameristiche e con istituzioni liriche e sinfoniche, sia come spalla che come solista, esibendosi in Italia ed all’estero. In passato, è stato spalla presso l’Orchestra del Gonfalone di Roma e l’Orchestra Regionale del Lazio. Dal 1993 al 1999 è stato spalla nel complesso I Solisti Aquilani effettuando concerti in Italia, Germania, Spagna, Belgio, Canada, Francia, Stati Uniti, Egitto, Libano, Marocco. Dal 2000 è spalla stabile presso l’Orchestra Sinfonica Abruzzese e collabora, sempre con il ruolo di prima parte, con l’Orchestra del Teatro alla Scala di Milano e con l’omonima Orchestra Filarmonica sotto la guida di grandi interpreti quali D. Harding, R. Ticciati, G. Pretre, M. Chung, D. Barenboim, D. Gatti, D. Renzetti, R. De Burgos. Con il ruolo di spalla ha collaborato, inoltre, con l’Orchestra del Teatro Lirico di Cagliari e l’Orchestra Regionale delle Marche. Con I Filarmonici diretti da Alberto Martini ha preso parte all’incisione integrale dei concerti per violino di Antonio Vivaldi, anche come solista. Ha interpretato Le quattro stagioni di Antonio Vivaldi con I Filarmonici di Roma, già Orchestra da Camera dell’Accademia di S. Cecilia. È membro del Tosti Ensemble con il quale ha inciso un CD dedicato a Paul Hindemith e si è esibito in Inghilterra, in Canada, a Taiwan ed in Australia. Ha eseguito ed inciso, in qualità di solista, diverse colonne sonore composte dal M° Ennio Morricone, sotto la direzione del quale si è esibito in alcuni dei più importanti teatri Europei. Sempre come solista ha eseguito le colonne sonore composte da Luis Bacalov, Nicola Piovani, Germano Mazzocchetti, Franco Piersanti, Paolo Bonvino, Geoff Westley ed altri autori contemporanei. Dal 1997 si dedica parallelamente all’attività didattica tenendo corsi di alto perfezionamento a Pescara, per l’Accademia Musicale Pescarese; a Parma, per la Fondazione Arturo Toscanini; a Lanciano, per l’Associazione Amici della Musica Fedele Fenaroli; a Reggio Emilia per l’associazione Suonarte ed a Portogruaro per la Fondazione S. Cecilia come assistente del M° Ilya Grubert. All’estero ha tenuto corsi di perfezionamento in Australia, in Tasmania ed a Taiwan. Ha effettuato incisioni discografiche per Tactus, Naxos, Dynamic, Bongiovanni ed Egea. Nel 2008 si esibisce, come solista, con il complesso Archi dell’Orchestra di Roma nelle più importanti sale da concerto del Giappone e nel 2009 vi torna con Philipp Moll ed i Solisti della Scala.Nell’estate 2009, con l’Orchestra del Teatro alla Scala, diretta da Daniel Barenboim, partecipa ad una lunga tournèe in Israele, in Giappone e nelle principali città Europee. 

Dal marzo 2010 è membro ufficiale del prestigioso complesso da camera “I Musici”. 

Da gennaio 2011 è direttore artistico dell’Istituzione Sinfonica Abruzzese (ISA). Da marzo 2012 è direttore artistico del Teatro Marrucino di Chieti. Da dicembre 2012 è docente di Violino Principale presso il Conservatorio “L. Perosi” di Campobasso. Suona con un violino Goffredo Cappa del 1675 proprietà della Fondazione Pro Canale Onlus di Milano. 

Massimo Magri, violoncello solista, è attualmente il Direttore del Conservatorio di Musica "L. D'Annunzio di Pescara dove ha iniziato giovanissimo lo studio del violoncello. Vincitore di concorso per prima parte presso l’orchestra de I Pomeriggi Musicali a Milano e presso il Teatro dell’Opera di Roma, ha fatto parte de I Solisti Aquilani dal 1987 al 2006 interpretando ruoli solistici in Italia ed all'estero. Nel corso della sua carriera si è esibito in sale e teatri  prestigiosi, dalla Beethoven Hall di Bonn al Palazzo Imperiale di Schönbrunn a Vienna, dal Teatro Coliseum di Buenos Aires alla Carnegie Hall di New York e nei centri più importanti in Europa, Stati Uniti, Centro e Sud America, Medio ed Estremo Oriente. Ha inciso con etichette prestigiose e collaborato con musicisti di fama internazionale. Si è dedicato con passione alla didattica formando numerosi giovani musicisti che hanno ottenuto importanti riconoscimenti. Suona un violoncello Antonio Sgarbi del 1894.
VI Salotto • Piazza G.B.Vico


ore 21.30 – Vestizione della Dama 
VII Salotto • Piazza Valignani

        ore 20.00 – Infopoint
 VIII Salotto • Villa Comunale 

        ore 21.30  – Passeggiata in Villa con pony
IX Salotto • Angolo Poste Centrali

          ore 21.30 – Mimo
 X Salotto • Largo Teatro Vecchio
          ore 21.30 – Spettacolo di burattini
 XI Salotto • Salotto Itinerante

          ore 21.30 Chiesa San Francesco
ore 22.45 via M.V.Marcello  
Interamnia Ensemble 

Il Quartetto dell’Interamnia Ensemble sarà composto da Alessandro Ascani e Patrick Ruggieri Ravalson ai violini, Chiara Piersanti alla viola ed Eugenia Di Bonaventura al Violoncello.

XII Salotto • Piazza Malta
          ore 22.00 – Minima Essenza 
Erika Secondino voce 

Cristian Caprarese piano
Luigi Joker Blasioli contrabbasso
Giacomo Parone batteria 

La formazione è alla base un duo (contrabbasso e voce denominato “Minima Essenza - Musica Spoglia”) ed è un progetto così innovativo che in Italia in pochi osano fare. Il duo, in alcune circostanze, si estende a quartetto, come in questo caso. La formazione, di ultima generazione, calca sia i brani classici del repertorio “Ever green” del jazz classico sia un repertorio moderno che miscela autori molto conosciuti come George Michael, Beatles, Police, Mina, ed altri suonati e riarrangiati in chiave jazz. Durante la serata, il gusto della musica jazz è in continua metamorfosi musicale estemporanea.

Luigi Blasioli, contrabbasso
Iscritto e diplomato alla UM di Roma nell'anno 2002 è  stato guidato dalle mani esperte di Massimo Moriconi (bassista di Mina), Gianfranco Gullotto, Pirozzi, ecc. In cinque anni ha maturato, parallelamente al percorso accademico, la conoscenza di tecniche, come lo slap ed il tapping, con l'aiuto di un musicista che lo ha accompagnato e lo ha diretto per dieci anni, Giuliano De Leonardis (bassista degli Equipe '84). Ha frequentato diversi corsi di perfezionamento tra i quali il corso funky tenuto da Pino Saracini (bassista Tiziano Ferro, Gemelli Diversi); il corso jazz con  Eric Daniel Sassofonista nella band di Stevie Wonder; improvvisazione jazz e lettura prima vista con Fabio Penna (vincitore premio musicultura Marche con il gruppo 'Cara Serena'). Svariate sono state collaborazioni, registrazioni e serate nei vari locali e palchi con orchestre e gruppi di vario genere. Nel 1998 assieme ad altre due elementi è stato fondatore di un trio denominato "Koranak" che negli anni successivi ha avuto molteplici modifiche di formazione, ma che ha saputo interessare la scena musicale locale con vari concorsi vinti e recensioni di giornali locali. Dal 2001 al 2003 è stato bassista di uno dei gruppi più stimati nella regione abruzzese gli "Emicramja" e, contemporaneamente, collaborava a Roma con il gruppo  "Eneide", tribute band dei Litfiba.

Nell' anno 2003 ha iniziato ad avere presenze con gruppi disco funky anni '70 conosciuti in una partecipazione in studio di registrazione avuta con Davide Scudieri, l'attuale arrangiatore di Renato Zero e Anna Oxa, nelle varie discoteche Pescaresi con una delle agenzie più note in zona, la "Local Bus". Dal 2005 al 2006 è stato impegnato con la formazione Pescarese tribute band a Vasco Rossi dal nome "Sballi Ravvicinati del terzo tipo". Cultore e studioso della musica Jazz collabora con vari musicisti professionisti quali Gabriel Oscar Rosati, Pierpaolo Tolloso, Gustavo Ortega, Guilermo Willie Paco Aguero. 

Nel 2002 è stato autore del metodo didattico intitolato 'Joker, la musica, un metodo, il basso'. In questo metodo affronta le nozioni di prima armonia, insegnando agli allievi ad avere, in maniera semplificata, una visione generale e chiara della musica. Nel 2008 è stato pubblicato il suo secondo metodo didattico intitolato 'Tapping - Slap bass design' dalla Progetti Sonori di Meratello sul Metauro (PU). Il dvd contiene una vera e propria ricerca delle due tecniche che più appassionano i bassisti con frasi in bibliografia di Stuart Hamm, Billy Sheehann, Victor Wooten, Michael Manring, ed alcune frasi di Jaco Pastorius riproposte in slap. Nel 2009 è stata inaugurata la sua scuola, chiamata AMIS (Accademia musicale 'Impulse Sound') in collaborazione con Patrik Greco , direttore della scuola. Nel 2011 esce il suo primo disco da solista "Thought to the moonlight" con l'etichetta Music Force. 
XIII Salotto • Libreria De Luca 
ore 21.00 Presentazione libro Vincenzo Di Pietro, Il numero di Dio
Aperitivo cenato e concerto al Gran Caffè Vittoria
Assunta Menna Jazz & Bossa Nova Quartet

Sabato 20 Luglio

I Salotto • Piazza San Giustino


ore 21.30 – Gran Galà d’Opera. 

Orchestra Sinfonica Abruzzese diretta dal M° Marco Moresco. Giulia De Blasis (soprano) Jurgita Adamonyte (mezzosoprano), Dario Ciotoli (baritono) 
ORCHESTRA SINFONICA ABRUZZESE

La nascita dell’Istituzione Sinfonica Abruzzese nel 1970 si caratterizzò come elemento prioritario di un vasto progetto ideato da Nino Carloni nel 1946 che intendeva realizzare all’Aquila un centro di cultura musicale nel quale la produzione, la distribuzione, la didattica della musica realizzassero un punto di riferimento per l’intera regione allargandosi poi alle realtà limitrofe fino ad un incontro e a un confronto nel livello nazionale ed internazionale. L’Istituzione Sinfonica Abruzzese (abbreviata in ISA), dopo alcuni anni preparatori fece debuttare la sua Orchestra nel 1974 dando al progetto di Carloni quella compiutezza cui avevano partecipato precedentemente la creazione di altre importanti istituzioni, la nascita del Conservatorio “A. Casella”, l’istituzione di una cattedra di storia della musica presso l’Università dell’Aquila. L’ISA, che è una delle tredici Istituzioni Concertistico-Orchestrali Italiane (abbreviata ICO) riconosciute dallo Stato, attraverso la sua Orchestra ha aperto all’Abruzzo il repertorio sinfonico in anni in cui a quelle latitudini era possibile ascoltare soltanto orchestre d’importazione, nello stesso tempo costituendo un qualificato sbocco professionale per le generazione di strumentisti che venivano formandosi nei Conservatori abruzzesi. In quasi quarant’anni di attività, l’Orchestra ha raggiunto, secondo il suo mandato istituzionale e statutario, quasi tutti i comuni abruzzesi espandendo il suo impegno anche in altre realtà dell’Italia Centrale, ma ha anche lavorato a costituire un complesso che potesse essere inserito nei cartelloni delle maggiori città italiane e per le più prestigiose istituzioni musicali (Roma all’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, Milano al Teatro alla Scala, Brescia al Teatro Grande e per brevità ricordando solo alcune delle città: a Napoli, Vicenza, Trieste, Palermo, Catania, Messina, Reggio Calabria, Terni, Ascoli Piceno). Una presenza altrettanto significativa l’orchestra dell’ISA può vantare in numerose tournée in Spagna e Francia. Le sue programmazioni, che spaziano dal tradizionale repertorio sinfonico alla musica contemporanea, fino a toccare generi di contaminazione e nuovi linguaggi musicali, hanno visto sul suo podio direttori importanti come Riccardo Muti, Carlo Zecchi, Gianluigi Gelmetti, Bruno Aprea, Piero Bellugi, Donato Renzetti, Massimo Freccia, Nino Antonellini, Philippe Bender, Mario Gusella, Renè Klopfestein, Massimo De Bernard, Alvise Casellati e tanti altri. Come si sono esibiti con l’Orchestra Sinfonica Abruzzese artisti del valore internazionale di Vladimir Ashkenazy, Barbara Hendriks, Katia Ricciarelli, Milva, Renato Bruson, Placido Domingo, Carmela Remigio, Andrea Bocelli, Ivo Pogorelich, Salvatore Accardo, Uto Ughi, Ilya Grubert, Milan Turcovic, Maurice André, Hermann Baumann, Danilo Rossi Nina Belina, Severino Gazzelloni, Enrico Rava, Rudolf Firkusny, Leonid Kogan, Pierre Amoyal, Bernard Soustrot, Paul Tortellier, Gabriel Tachinò, Stefano Grondona, Massimiliano Damerini, Michele Campanella, Bruno Canino, Maria Tipo, Jorge Demus, Mario Brunello, Sylvano Bussotti, Boris Petruschansky, Massimo Quarta, Pavel Berman. L’Orchestra ha inciso per numerose importanti case discografiche (BMG Ariola, Amadeus-Paragon, Arts, Rugginenti, Sonzogno, Bongiovanni) ed ha registrato per la RAI - Radio Televisione Italiana numerose volte, comprendendo nei programmi prime esecuzioni assolute dedicategli da numerosi compositori contemporanei. Dall’ottobre 2009 solista principale è il maestro Fabrizio Meloni, primo clarinetto solista dell’Orchestra della Fondazione Teatro alla Scala di Milano. Al maestro Vittorio Antonellini, direttore artistico dell’ISA dalla fondazione, succede nell’incarico il maestro Ettore Pellegrino dal gennaio 2011. Direttore principale ospite è il maestro Marcello Bufalini.

Marco Moresco (pianista, compositore e direttore d’orchestra) si diploma in Pianoforte, Composizione e Direzione d'Orchestra. Si perfeziona in Pianoforte con B. Mezzena, in Composizione con E. Alandia e G. Manzoni ed in Direzione d' Orchestra con D. Renzetti e A. Francis. Ha diretto l'Orchestra Sinfonica Abruzzese, l'Orchestra di Stato Bulgara, la Taipei Century Chamber Soloists a Taiwan, l'Orchestra del Teatro Marrucino, l'Orchestra U. Giordano di Foggia e l'Orchestra della Stagione Lirica Teramana di Teramo. Ha diretto le opere Il Ritratto, La Cenerentola, Il Barbiere di Siviglia, Cavalleria Rusticana, Otello, Il Matrimonio segreto, Carmen  e Gianni Schicchi. In qualità di pianista ha collaborato e collabora con complessi cameristici quali "Nuove forme sonore" e il "Tosti ensemble"  con cui ha eseguito diverse prime esecuzioni. Si è, inoltre, esibito nel 2000, nel 2005 e nel 2006 nelle principali città e istituzioni concertistiche dell'Australia e del Sud Africa.

Ha collaborato con Salisburgo Festspiele, con la Florida State University, con il Conservatorio di Musica di Perth, la Xavier School di Melbourne e il Conservatorio di Musica di Hobart e l’Accademia della Lirica di Osimo. 

E' stato Accompagnatore pianistico dei Concorsi Internazionali di canto "A. Catalani" di Ostra, del "M. Lanza" di Tocco da Casauria, del Concorso Internazionale "Domenico Ceccarossi" di Orsogna e dell' Operimberg competition a Salisburgo. Ha registrato per la ABC Classic Australiana, per la Bongiovanni, per la Fondazione A. Di Iorio e per la Dynamics. Ha inoltre all'attivo diverse proprie composizioni di musica da camera, orchestrale, vocale e per teatro.

All’uscita del cd live-recording Il ritratto ha ricevuto ottime critiche da Buldrini, che ha così commentato : «Le chef d'orchestre fait vibrer avec justesse l'Orchestre (...) qui répond avec une belle precision à toutes ses injonctions, se faisant suave ou suggestive, tourmenté et dramatique...». Vincitore di concorso, è Accompagnatore al Pianoforte presso il Conservatorio di Musica di Pescara
Giulia De Blasis (soprano), nata ad Avezzano nel 1987, ha cominciato gli studi del canto lirico nel 2002 sotto la guida del M° Maria Paola Colajuda proseguendoli, dall’anno successivo, nel Conservatorio A. Casella della città di L’Aquila nella classe del M° Maria Chiara Pavone. Nel 2006 si è trasferita a Roma, presso il Conservatorio di Santa Cecilia, sotto la guida del Maestro Anna Maria Ferrante, prendendo parte alle attività artistiche e concertistiche della stessa classe presso il “Teatro Ghione” di Roma e il “Castello Baronale” di Maenza. Ha frequentato i seminari sulla interpretazione delle arie da camera tenuti dal tenore Giuseppe Sabbatini, prendendo parte ai concerti finali nella sala “Oratorio del Gonfalone” e nella “sala Accademica” del Conservatorio santa cecilia, a Roma. Nel 2009 è stata selezionata come corista e solista in tre concerti tenutisi nel “National Grand Theatre” di pechino, in Cina. Nel 2010, dopo aver conseguito il diploma di canto Lirico nello stesso Conservatorio “santa cecilia”, è allieva effettiva del Master di tecnica e interpretazione vocale “L’arte del Belcanto” tenuto dal M° Luciana Serra. Attualmente prosegue gli studi del canto sotto la guida del M° Aldo Frattini. Nel 2011 è stata selezionata dall’associazione musicale Tito Gobbi per la messa in scena dellì’opera L’Elisir d’amore di Donizetti nei ruoli di Adina e Giannetta nel Teatro Cielo d’Alcamo della città di Alcamo, nel teatro comunale di Gubbio, nel teatro olimpico di Roma, nel teatro Secci di terni e nel teatro Flavio Vespasiano di Rieti. Nell’agosto dello stesso anno, vincitrice del IV Concorso Internazionale di Canto Lirico Arteincanto è Sofia ne Il Signor Bruschino di Gioacchino Rossini. Per l’associazione musicale Tito Gobbi, nel maggio del 2012, è stata Zerlina nel Don Giovanni di Mozart, nel Teatro Olimpico di Roma, nel Teatro Vespasiano di Rieti e nel teatro di Alcamo.  Nel settembre 2012 è finalista e vincitrice del Premio del Pubblico nel 29° Concorso Internazionale di canto Maria Caniglia. Nel marzo 2013 esegue, al Teatro Massimo di Pescara, la Petite Messe Solennelle di Gioacchino Rossini come soprano solista, diretta dal M° Pasquale Veleno e accompagnata dal Coro dell’Accademia di Pescara. 
Dario Ciotoli, baritono. Nato a Latina, ove ha seguito gli studi pianistici, ha poi frequentato i corsi di recitazione di C. Vaccaro e quelli presso la scuola Auroville, diplomandosi sotto la guida di A. Zucchi. Seguito dal M° C. Tuand, ha conseguito il massimo dei voti presso il Conservatorio di Latina e si è perfezionato con i corsi dell’Opera Studio dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, diretti da insegnanti quali R. Scotto, A. Vandi e C. Scarton. Nel 2010 è stato protagonista nel ruolo di  Enrico ne Il Campanello di G. Donizetti, al Teatro Vespasiano per il Reate Festival. Ha interpretato Leonore di Liszt e Enoch Arden di Strauss. Nel 2011 ha cantato la parte di Harašta  nell’opera La piccola volpe astuta di L. Janáček, diretta da M. Angius, regia di C. Scarton; il Conte nelle Nozze di Figaro di Mozart presso la Fondazione Pergolesi Spontini, regia di H. Brockhaus e ha partecipato come cover nel ruolo di Don Alfonso, nell’opera Così fan tutte diretta da Kent Nagaro e nel ruolo del Marito in Amelia al Ballo, diretto da J. Degus. Ha, inoltre, interpretato Umberto ne La serva padrona, diretta da F. Maestri, con la regia di C. Scarton. Nel febbario 2012 ha debuttato al Gran Teatro La Fenice di Venezia in Sonnambula, direttore G. Ferro e ha interpretato il ruolo di Morales nella Carmen di Bizet, diretta da Omer Meir Wellber, con la regia di C. Bieito. Ha interpretato il ruolo di Ramiro nell’Heure espagnole di Ravel, diretta da C. Rizzari e, per il Reate Fescival, il Califfo nell’Adina di Rossini. Attore-cantante nell’opera Die Zauberflöte di W. A. Mozart nel ruolo di Papageno, diretto dal M° S. Vignati. Per la Festa della Musica ha ricevuto il Premio Napoleone Annovazzi 2006, come “Miglior giovane promessa” dell’Associazione Teorema. Inoltre, ha partecipato come attore a diversi spettacoli di prosa tra i quali La strada di Fellini, il Borghese gentiluomo di Moliere, entrambi con la regia di M. Venturiello e Rugantino, con la regia di G. Landi, esibendosi nei più importanti teatri italiani.
Jurgita Adamonyte  (mezzosoprano) inizia giovanissima i suoi studi musicali e vocali prima nel suo paese natale, la Lituania, dove debutta nel 2002 come Zerlina in Don Giovanni con la Lithuanian National Opera, per poi proseguirli in Inghilterra prima alla Royal Academy of Music, sotto la guida di Anne Howells e poi alla Cardiff International Academy of Voice, sotto la guida di Dennis O’Neill.  Risulta vincitrice in diversi Concorsi lirici internazionali, tra cui l’Opera Rara Bel Canto Prize di Londra nel 2006, Neue-Stimmen a Gütersloh(Germania), “Ravello città della Musica”, “Vittorio Ziino” di Roma, “Maria Caniglia” di Sulmona e “Renata Tebaldi” di San Marino, dove riceve anche il premio per la sezione liederistica. Tra le sue esperienze professionali ricordiamo: Pikovaja Dama in concerto con la Lithuanian State Symphony Orchestra; “Eustazio” nel Rinaldo di G.F. Handel con la Royal Academy of Music a Londra; la prima mondiale di “Caligula” alla Frankfurt Oper; “Ursula” in Beatrice et Benedict al Chicago Opera Theater; “Idomeneo” (Idamante) diretto da Fabio Biondi al Concertgebouw di Amsterdam (tournée a Lisbona e al Barbican di Londra); “Cherubino” ne Le nozze di Figaro con il Festival di Salisburgo (tournée in Giappone nei teatri di Tokyo, Nagoya e Osaka), nonché al Covent Garden di Londra; Die Tote Stadt e Il Giocatore diretto da Antonio Pappano, “Dorabella” in Così fan tutte al Covent Garden di Londra ed alla Palm Beach Opera, La fidanzata dello Zar al Covent Garden di Londra. Recentemente ha cantato: Salome (Paggio) alla Festspielhaus Baden Baden, L'affare Makropoulos (Kristina) al Festival di Salisburgo diretto da Esa-Pekka Salonen, Lo frate ‘nnamorato (Nina) di Pergolesi con Fabio Biondi al Festival Pergolesi di Jesi, Le nozze di Figaro (Cherubino) alla Welsh National Opera di Cardiff, La piccola volpe astuta (Volpe) e Idomeneo (Idamante) allo Stadtteater Klagenfurt. Tra i suoi prossimi impegni: La piccola volpe astuta di Janacek all’Opéra de Lille e Così fan tutte a Vilnius.

II Salotto • Antica Pescheria 

ore 21.30 – Associazione Musicale Curti

III Salotto • Porta Pescara

ore 22.00 – Rick Pellegrino Quartet
Rick Pellegrino, violino

Giorgio Rosciglione, contrabasso
Gegè Munari, batteria
Riccardo Biseo, pianoforte

Rik Pellegrino (violinista) ha vissuto gran parte della sua vita in Europa ed in America, esibendosi nei più prestigiosi Jazz Club e suonando accanto a musicisti come J. Venuti, E. Calvert, J.-L. Ponty, K. Clark, T. Scott, R. Gatto. Diplomatosi al Conservatorio di Torino, ha perfezionato gli studi di violino nei Conservatori musicali di Parigi, Copenaghen e Basilea. Per quattro anni è stato il primo violino nell’orchestra della Radio Televisione Svizzera e docente di violino presso l’Istituto musicale di Zurigo. Tornato in Italia nel 1971, è entrato a far parte di prestigiosi complessi di musica da camera. Amico del grande A. Benedetti Michelangeli, si è perfezionato seguendo corsi di musica da camera,quando era ospite presso la sua residenza di Lugano. Contemporaneamente ha svolto un’intensa attività concertisticanel campo della musica jazz effettuando, come solista, numerosi incisioni discografiche ed ha collaborato con i maggiori compositori italiani di musica da film come E. Morricone, A. Trovaioli, R. Ortolani, L. Bacalov, per i quali ha realizzato importanti soli in numerose colonne sonore. Ha preso parte alla Rassegna Umbria Jazz 1997 suonando accanto a C. Haden. È inoltre spalla e fondatore dell’Associazione Musicale Il Suono e la Maschera. Ha suonato a Parigi all’ Olimpya, a Londra al Wilton e a Montecarlo allo Sporting Club, al Casino e all’Hotel de Paris”.

IV Salotto • Largo Vico Mercatello


ore 21.30 – Narrazioni mozartiane a cura di G. Antenucci con il corso di recitazione del Teatro Marrucino. 

ore 21 Vi raccontiamo Mozart

ore 22 Io Nannerl la sorella di un genio

ore 23 Aneddoti mozartiani

La scuola di recitazione del Teatro Marrucino, diretta da Giuliana Antenucci, è nata nel novembre 2004. Si basa sul metodo mimico di Orazio Costa Giovangigli, regista di teatro fra i massimi esponenti della Pedagogia Teatrale europea del '900. La scuola si articola in 3 corsi: - "Favolando", per bambini dai 6 ai 12 anni; - "Innamoramento al teatro", per ragazzi dai 13 ai18 anni; - "Teatro, che passione", per adulti. 
Gli allievi dei corsi di recitazione del Teatro Marrucino si alterneranno nell'interpretazione dei personaggi della vita di Mozart. La sorella Nannerl, la moglie Costance, Sebastian Winter, valletto- parrucchiere di casa Mozart, Maria Teresa D'Austria e poi lettere, aneddoti, storie e racconti, prendono vita in questo angolo di Corso Marrucino, dando ogni volta notizie e facendo vedere da vari punti di vista le sue vicende umane, delineando così la personalità del grande genio. 

V Salotto • Palazzo de’ Mayo
ore 21.30 – Quitetto Fiati “Wind Mozart”

Lorenzo Angelozzi, oboe
Mariangela Carlodalatri, flauto
Filippo Pianggnani, fagotto
Roberto Torto, clarinetto 
Giuseppe Nola, corno
Quintetto di Fiati Wind-Mozart. Ensemble di recente formazione, si avvale di musicisti professionisti che vantano collaborazioni con l’Orchestra di Santa Cecilia, il Teatro La Fenice di Venezia, l’ Orchestra Regionale Toscana, l’Orchestra Luglio musicale Trapanese, il Teatro Musica di Sassari, i Solisti Aquilani, l’Orchestra Sinfonica di Roma, i Pomeriggi Musicali di Milano, il Tiroler-Fest Spieler di Erl (Austria), l’ O. G. I., l’ Orchestra Sinfonica G. Verdi di Miliano, l’ Orchestra Musica Riva Festival” (Riva del Garda), l’Orchestra Sinfonica Abruzzese. La loro formazione musicale si completa anche grazie alle collaborazioni con importanti direttori d’orchestra: R. Muti, M. de Bernard, P. Bellugi, D. Renzetti, Campanella, U.B. Michelangeli, G. Guida, K. Nagano, J. Tenirkanov, Sawallisch, G. Khun, C. Rovaris, Karabatchevsky, M. Conti. L’Ensamble ha, inoltre, suonato ed accompagnato le più famose voci liriche internazionali Katia Ricciarelli, Montserrat Caballè, Leo Nucci, Renato Bruson.

VI Salotto • Piazza G.B.Vico


ore 21.30 – Vestizione della Dama 
VII Salotto • Piazza Valignani

     ore 20.00 – Infopoint
VIII Salotto • Villa Comunale 

     ore 21.30  – Passeggiata in Villa con pony
 IX Salotto • Angolo Poste Centrali

          ore 21.30 – Mimo
X Salotto • Largo Teatro Vecchio
          ore 21.30 – Spettacolo di burattini
XI Salotto • Salotto Itinerante

          ore 21.30 via C. De Lollis 
ore 22.45 piazza M. La Valletta 
Interamnia Ensemble 

Il Quartetto dell’Interamnia Ensemble sarà composto da Alessandro Ascani e Patrick Ruggieri Ravalson ai violini, Chiara Piersanti alla viola ed Eugenia Di Bonaventura al Violoncello.

XII Salotto • Piazza Malta
          Ore 22.00 – “Dora Sisti Quintet”

Dora Sisti, voce, composizioni, arrangiamenti
Andrea Verlingieri, sax soprano e tenore
Carlo Ferro, pianoforte
Giuseppe Salvaggio, basso elettrico
Marco Tardioli batteria

Dora Sisti Cantante, compositrice, arrangiatrice. Talento emergente del panorama musicale italiano, è attualmente leader del "Dora Sisti 5tet", gruppo di matrice jazzistica con il quale sviluppa i suoi brani originali e arrangiamenti. Con questa formazione, tra le varie performance, nel gennaio 2010 apre il concerto al trio di Lorenzo Tucci, Max Ionata e Luca Mannutza presso il Teatro Comunale di Atessa; partecipa, nel luglio 2010, al Festival “Atessa Jazz” con il trombonista e compositore Marcello Rosa; si esibisce in occasione dell’ “Estate Guardiese” nell’agosto 2010 e, nel dicembre dello stesso anno, presenta l’anteprima del proprio progetto discografico presso il Teatro-Studio di Lanciano, all’interno della rassegna “Frentarte”. Nel luglio 2011 apre il concerto al trio di Enrico Bracco con ospite Maurizio Giammarco all'interno del festival "Non solo Mameli" di Roma. Nell'estate del 2008 partecipa al Seminario "Nuoro Jazz" studiando con Maria Pia De Vito, Elisabetta Antonini, Bruno Tommaso, Luca Bragalini. Dal 2004 intraprende lo studio del canto moderno presso l'Associazione Culturale Solaris di Lanciano con l'insegnante Simona Capozucco e nel 2009 vince una borsa di studio nell’accademia musicale Saint Louis College of Music, con conferma della stessa nell’anno successivo. A Saint Louis, nel 2011, consegue il Diploma in Canto Jazz studiando canto e improvvisazione con Elisabetta Antonini e Federica Zammarchi, armonia classica e jazz con Pierpaolo Principato,  training e pianoforte con Antonio Solimene, arrangiamento jazz con Andrea Avena e Amedeo Tommasi analisi ritmica con Claudio Mastracci, musica d'insieme con Marcello Rosa, Michel Audisso, Cristiano Mastroianni e Nico Stufano. Nell'estate 2011 partecipa ai seminari di alto perfezionamento "Jazz's Cool", seguendo i corsi di canto jazz di terzo livello con Sheila Jordan e Anita Wardell e laboratori di musica d'insieme con Pierpaolo Principato. Dal 2009 approfondisce lo studio dell’arrangiamento jazz con il maestro, compositore, arrangiatore e direttore d’orchestra Antonio Solimene. Da ottobre a dicembre 2010, in vista dell’omaggio discografico da parte della Saint Louis Big Band al grande trombonista Marcello Rosa, affianca il maestro Solimene, lo stesso Rosa e Francesco Luzzio nel lavoro di trascrizione e risistemazione delle composizioni e degli arrangiamenti. La passione innata per la musica, è accompagnata da quella per la danza: studia danza classica e jazz, con Valeria D'Angelo, Aurelia Fonzi e Eileen Reeve, superando nel 2005 con il massimo dei voti l'esame del livello intermedio per ISTD (Imperial Society Teacher of Dancing).
Domenica 21 Luglio

I Salotto • Piazza San Giustino


Ore 21.30 – Orchestra Sinfonica Abruzzese, piano solista Antonio Di Cristofano
          Ore 23.00 – Trio Jazz Barren-Carter-Cobham
ORCHESTRA SINFONICA ABRUZZESE

La nascita dell’Istituzione Sinfonica Abruzzese nel 1970 si caratterizzò come elemento prioritario di un vasto progetto ideato da Nino Carloni nel 1946 che intendeva realizzare all’Aquila un centro di cultura musicale nel quale la produzione, la distribuzione, la didattica della musica realizzassero un punto di riferimento per l’intera regione allargandosi poi alle realtà limitrofe fino ad un incontro e a un confronto nel livello nazionale ed internazionale. L’Istituzione Sinfonica Abruzzese (abbreviata in ISA), dopo alcuni anni preparatori fece debuttare la sua Orchestra nel 1974 dando al progetto di Carloni quella compiutezza cui avevano partecipato precedentemente la creazione di altre importanti istituzioni, la nascita del Conservatorio “A. Casella”, l’istituzione di una cattedra di storia della musica presso l’Università dell’Aquila. L’ISA, che è una delle tredici Istituzioni Concertistico-Orchestrali Italiane (abbreviata ICO) riconosciute dallo Stato, attraverso la sua Orchestra ha aperto all’Abruzzo il repertorio sinfonico in anni in cui a quelle latitudini era possibile ascoltare soltanto orchestre d’importazione, nello stesso tempo costituendo un qualificato sbocco professionale per le generazione di strumentisti che venivano formandosi nei Conservatori abruzzesi. In quasi quarant’anni di attività, l’Orchestra ha raggiunto, secondo il suo mandato istituzionale e statutario, quasi tutti i comuni abruzzesi espandendo il suo impegno anche in altre realtà dell’Italia Centrale, ma ha anche lavorato a costituire un complesso che potesse essere inserito nei cartelloni delle maggiori città italiane e per le più prestigiose istituzioni musicali (Roma all’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, Milano al Teatro alla Scala, Brescia al Teatro Grande e per brevità ricordando solo alcune delle città: a Napoli, Vicenza, Trieste, Palermo, Catania, Messina, Reggio Calabria, Terni, Ascoli Piceno). Una presenza altrettanto significativa l’orchestra dell’ISA può vantare in numerose tournée in Spagna e Francia. Le sue programmazioni, che spaziano dal tradizionale repertorio sinfonico alla musica contemporanea, fino a toccare generi di contaminazione e nuovi linguaggi musicali, hanno visto sul suo podio direttori importanti come Riccardo Muti, Carlo Zecchi, Gianluigi Gelmetti, Bruno Aprea, Piero Bellugi, Donato Renzetti, Massimo Freccia, Nino Antonellini, Philippe Bender, Mario Gusella, Renè Klopfestein, Massimo De Bernard, Alvise Casellati e tanti altri. Come si sono esibiti con l’Orchestra Sinfonica Abruzzese artisti del valore internazionale di Vladimir Ashkenazy, Barbara Hendriks, Katia Ricciarelli, Milva, Renato Bruson, Placido Domingo, Carmela Remigio, Andrea Bocelli, Ivo Pogorelich, Salvatore Accardo, Uto Ughi, Ilya Grubert, Milan Turcovic, Maurice André, Hermann Baumann, Danilo Rossi Nina Belina, Severino Gazzelloni, Enrico Rava, Rudolf Firkusny, Leonid Kogan, Pierre Amoyal, Bernard Soustrot, Paul Tortellier, Gabriel Tachinò, Stefano Grondona, Massimiliano Damerini, Michele Campanella, Bruno Canino, Maria Tipo, Jorge Demus, Mario Brunello, Sylvano Bussotti, Boris Petruschansky, Massimo Quarta, Pavel Berman. L’Orchestra ha inciso per numerose importanti case discografiche (BMG Ariola, Amadeus-Paragon, Arts, Rugginenti, Sonzogno, Bongiovanni) ed ha registrato per la RAI - Radio Televisione Italiana numerose volte, comprendendo nei programmi prime esecuzioni assolute dedicategli da numerosi compositori contemporanei. Dall’ottobre 2009 solista principale è il maestro Fabrizio Meloni, primo clarinetto solista dell’Orchestra della Fondazione Teatro alla Scala di Milano. Al maestro Vittorio Antonellini, direttore artistico dell’ISA dalla fondazione, succede nell’incarico il maestro Ettore Pellegrino dal gennaio 2011. Direttore principale ospite è il maestro Marcello Bufalini.

Antonio Di Cristofano ha conseguito il Diploma di Pianoforte nel 1986 al Conservatorio "L. Cherubini" di Firenze sotto la guida del M° Antonio Bacchelli, e si è successivamente perfezionato con il M° Massimiliano Damerini. Si è esibito in recital e con orchestra presso prestigiose Istituzioni italiane quali il Teatro Pergolesi di Jesi, il Teatro Verdi di Firenze, il Festival dei Due Mondi di Spoleto, Asolo Musica, la Sala Puccini di Milano, Teatro Comunale di Alessandria, Teatro Bibiena di Mantova, Teatro Diana di Napoli, Teatro Comunale di Alessandria, Teatro Politeama di Palermo, Auditorium San Barnaba di Brescia, ecc. ed all’estero nel Festival Pianistico Internazionale di Vigoe Gioventù Musicale di Siviglia, BoulderBachFestival in Colorado, Sala del Conservatorio Ciaikovsky di Mosca, Smetana Hall e Dvorak Hall a Praga, Nancyphonies Festival in Francia, Ost-West Musikfest in Austria, Moores Opera House in Houston, Ateneum e Sala della Radio a Bucarest, Palacio de Bellas Artes e Auditorium Revueltas a Città del Messico, Newman Center a Denver, Leeum Auditorium in Seoul, Konzerthaus in Klagenfurt, Gasteig Hall in Monaco, Società Chopin di Varsavia, Glenn Gould Studio in Toronto, Malta International Piano Festival, Washington International Piano Festival, ecc. ed anche in Bulgaria, Albania, Turchia, Inghilterra, Croazia, Svizzera, Grecia, Israele, Portogallo, Ungheria, Belgio, Ucraina, Canada e Brasile. Ha collaborato  con direttori quali G. Taverna, F. A. Krager, O. Balan, M. Bosch, G. De Lorenzo, M. Ancillotti, M. Alsop, C. Schulz, N. Arman, L. Golan, M. Zanini, C. Olivieri-Munroe, A. Chernushenko, L. Svarovsky, ecc. con orchestre quali: Cantelli di Milano, da Camera Fiorentina, Sinfonica di Lecce, Magna Grecia, Sinfonica Siciliana, Solisti Aquilani, Milano Classica, Radio Bucarest, Sinfonica dello Stato del Messico, Università di Houston, RTV Albanese, Istanbul Chamber Orchestra, Praga Radio Symphony Orchestra, North Czech Philarmonic, Lamont Symphony Orchestra di Denver, Izmir Symphony Orchestra, Iasi State Filarmonica, Czech Philarmonic, TorontoSinfonia, Philarmoniquede Montreal,Jerusalem Symphony,Slovak Filharmonie, Kaerntner Sinfonieorchester, Dubrovnik Symphony Orchestra, ecc. Dopo aver debuttato nel 2006 con gran successo nella Weill Hall a New York si è esibito recentemente nell’Isaac Stern Auditorium nella Carnegie Hall con la New England Symphony riscuotendo ampi consensi. Di notevole prestigio anche il debutto nella Sala Grande del Konzerthaus a Vienna con la Wiener Mozart Orchestra nel 2006 a cui è seguito nel 2007 un concerto nella Golden Hall del Musikverein. Ha tenuto masterclass per il Conservatorio Ciaikovsky di Mosca, per l’Accademia di Dubrovnik, per Molte Università Americane tra le quali Denver-Louisiana-Memphis-Houston-Florida-Vancouver Ecc, per la SMC Accademia di Seoul, il Valletta International Piano Festival ed il Conservatorio di Salonicco. Ha inciso per la Velut Luna, con il flautista Enzo Caroli, un CD monografico su Schubert ed ha inciso un cd solistico con musiche di Berg, Brahms e Scriabin. E’ regolarmente invitato in Giurie di Concorsi Pianistici Internazionali (Compositores de Espana - Madrid, Varallo, Osjiek, Monopoli - Barletta, Gante - Pordenone, Parigi, Marsala, Viardo - Belmont, Principat de Andorra, Cantù, Rachmaninov - Mosca, Iturbi – Valencia, Parnassos – Monterrey, Astana Merei International Competition - Astana, ecc).  Recentemente ha ricevuto dal Rotary Club il premio per la cultura 2012 Paul Harrys Fellows.
BILLY COBHAM
Billy Cobham (Panamá, 16 maggio 1944) è un batterista e compositore panamense.

Solo poche volte nella storia un musicista è stato definito maestro mondiale nel suo strumento. Billy Cobham è uno di questi pochi musicisti. Riconosciuto come uno dei più importanti batteristi jazz-fusion per la sua tecnica percussiva, Billy Cobham, raggiunge l'apice della fama a metà degli anni Settanta.

La sua precisione, il suo essere ambidestro e la sua grinta contraddistinguono la monumentale lista di successi. Oltre ad essere un musicista dal talento innato, Cobham è anche un raffinato ed originale compositore che ha saputo spaziare da un genere all'altro senza porre alcun limite alla sua musica, ciò è dimostrato da una vasta discografia e dalle numerose collaborazioni con artisti provenienti da tutto il mondo.

Dalla fine degli anni sessanta ha rivoluzionato il modo di concepire le parti destinate alla batteria, apportando una forza creativa all'ambito ritmico ed assegnando ad esso una centralità senza precedenti. Proprio per questi fattori è riconosciuto come il più influente batterista jazz-fusion nonché uno dei più virtuosi per la sua potenza e tecnica percussiva.

Il suo drumming così esplosivo anima ancora i palchi internazionali di concerti, orchestre sinfoniche, Broadway, festivals, televisione e video. E' stato un insegnante nella sua arte, dando corsi e seminari in tutto il mondo. La sua influenza stilistica ha letteralmente creato una categoria di musica, ormai parte della storia della musica moderna. Oltre che musicista, ha una storia come compositore e produttore di dischi.. Tra i suoi lavori migliori, Spectrum, del 1973. Uno degli album jazz-rock più venduti di tutti i tempi. Ha raggiunto l'apice della fama a metà degli anni settanta divenendo uno dei musicisti più imitati nell'ambito jazz, fusion e rock, ed è tra i pochi musicisti ad essere stato insignito con il "World Class Master" premio alla carriera che viene consegnato a quei musicisti che con passione hanno portato un contributo all'arte della musica avendo anche innumerevoli collaborazioni.

Biografia: 

William C. Cobham nasce il 16 maggio 1944 a Panama. Presto la sua famiglia si trasferisce a New York dove Cobham frequenta la High School of Music and Art laureandosi nel 1962.

Per tre anni – dal 1965 al 1968 - suona nella banda dell’esercito; dopo il suo congedo collabora con il gruppo del pianista Horace Silver per circa un anno assieme al sassofonista Stanley Turrentine, all’organista Shirley Scott e al chitarrista George Benson. Nel 1971 co-fonda la Mahavishnu Orchestra, un gruppo jazz fusion. Cobham vi lavora intensamente dal 1971 al 1973, realizzano due album in studio e uno dal vivo; quest’ultimo viene poi riproposto in THE LOST TRIDENT SESSIONS del 1999. Nel maggio del 1973 – mentre ancora gravita nella Mahavishnu Orchestra – incide il suo primo album dal vivo, SPECTRUM. Nello stesso anno partecipa a LOVE DEVOTION SURRENDER, disco di Carlos Santana e John McLaughlin, in cui Cobham appare proponendo il proprio materiale.

Durante gli anni Ottanta lavora con Jack Bruce in una band chiamata Jack Bruce & Friends, mentre nel 1994 è tra i musicisti che suonano al Greek Theatre di Los Angeles: il risultato della serata è LIVE AT THE GREEK. Seguono ancora degli album solisti – a giugno 2005 se ne contano più di trenta sotto il suo nome – continuando ad alternare l’attività di musicista con quella d’insegnante. Nel 2006, Cobham realizza DRUM N VOICE 2, lavoro che segna il ritorno ad delle sonorità jazz-funk tipiche degli esordi. Al disco partecipano diversi artisti tra cui: Jan Hammer, Buddy Miles, John Patitucci, Jeff Berlin, Dominic Miller, Mike Lindup, Airto Moreira, Frank Gambale, Brian Auger, Guy Barker e la band Novecento. Il 23 giugno 2008 è prevista l’uscita di un nuovo album, DE CUBA Y DE PANAMA, realizzata in collaborazione con gli Asere, un gruppo di giovani musicisti provenienti proprio da Cuba. 

Discografia: 

SPECTRUM 1973 Atlantic 

CROSSWINDS 1973 Wounded Bird 

TOTAL ECLIPSE 1974 Atlantic 

A FUNKY THIDE OD SINGS 1975 Atlantic 

ALIVEMUTHERFORYA 1977 Columbia 

MAGIC 1977 Columbia 

B.C 1979 Columbia 

STRATUS 1981 Inakustik 

OBSERVATIONS & REFLECTIONS 1982 Elektra 

WARNING 1985 Creative Multimedia 

PICTURE THIS 1987 Creative Multimedia 

THE TRAVELER 1993 Creative Multimedia 

INCOMING 1996 Musicdisc 

FOCUSED 1999 Cleopatra 

LIVE: FLIGHT TIME 2000 Inakustik 

THE ART OF THREE 2001 Blow It Hard 

MANY YEARS B.C. 2004 Raven Records 

THE ART OF FIVE 2004 In & Out 

COLOURS 2005 In & Out 

FLIGHT TIME 2006 Inakustik 

DRUM N VOICE 2 2006 Just Groove 

MEETING OF THE SPIRITS: A CELEBRATION OF THE MAHAVISHNU ORCHESTRA 2007 In & Out 

DE CUBA Y DE PANAMA 2008 Astar Mwldan

KENNY BARRON

(Filadelfia, 9 giugno 1943) pianista, compositore, arrangiatore e insegnante di jazz statunitense.

Barron è un musicista di gran pregio che però è emerso tardi e si può dire che abbia raggiunto la sua maggiore notorietà nell’arco degli ultimi quindici anni, prima con il quartetto di Spere, poi a fianco di Stan Getz, con il quale ha decisamente affinato le proprie qualità solistiche specie sotto il profilo della costruzione melodica. Un musicista che ha cominciato a dare il meglio di sé nell’età matura, e non solo per una tardiva genialità. Nel suo caso ci troviamo di fronte agli eccellenti risultati di un lavoro che trova nell’assoluta disciplina il veicolo per raggiungere qualunque obiettivo; una disciplina che significa conoscenza ampia e profonda della letteratura pianistica, e uno studio accorto delle dinamiche e delle sfumature.

Un pensiero musicale costruito con lenta ed artigianale pazienza che tuttora continua a tendere verso un’idea di perfezione raggiungibile solo attraverso lo studio ed una pratica certosina, al fine di abbracciare tranquillamente tanto i segreti quanto le insidie che possono celarsi nelle pagine del pianismo jazz. Per questo Kenny Barron è ormai un pianista stimato ed ammirato sulla scena mondiale. Lo dimostrano le cinque nominations ai Grammy Awards - per gli album e per gli assoli, sia fra i critici che fra i lettori - vinti con Down Beat, Jazz Times e Jazziz, cioè le maggiori e più prestigiose riviste specializzate d'America. Un pianista disciplinato, rigoroso, anche nelle improvvisazioni; capace di lavorare su forme in continuo divenire e di dare solidità alla struttura ritmica ed armonica dei brani.

Biografia:

Il 9 giugno 1943 nasce a Philadelphia, in Pennsylvania, il pianista e compositore Kenneth "Kenny" Barron fratello del sassofonista Bill Barron. Dotato di uno stile vigoroso è considerato dalla critica uno degli artefici della rivitalizzazione delle tecniche pianiste afro-americane nel jazz degli anni Settanta. 

Fin da piccolo è immerso nell'ambiente musicale e per qualche periodo studia con la sorella di Ray Bryant. A quattordici anni ottiene la prima vera scrittura della sua carriera ed entra a far parte della band diretta da Mel Melvin, nella quale suona anche suo fratello, che probabilmente ha svolto un ruolo attivo nella vicenda del suo ingaggio. Due anni più tardi è con Philly Joe Jones e nel 1960 si sposta a Detroit per accompagnare la band di Yusef Lateef, disposto a tenerlo con sé per lungo tempo. Non dura. Ben presto, infatti, cede alle lusinghe della "grande mela" e se ne va a New York in cerca di fortuna. 

Qui per qualche tempo sbarca il lunario con varie scritture recuperategli dal fratello, ma poi trova finalmente una collocazione più stabile nella band di Ted Curson. Gli bastano pochi mesi per farsi notare e attirare l'attenzione dei protagonisti della scena jazz newyorkese di quel periodo. Alla fine del 1961 fa parte del sestetto di James Moody che lascia per entrare nel gruppo di Roy Haynes. Il suo vagabondare sembra finalmente giunto al termine nel 1962 quando prende il posto di Lalo Schifrin nel quintetto capeggiato da Dizzy Gillespie. Ci resterà quattro anni, poi riprenderà a girovagare alternando esperienze solistiche a collaborazioni importanti suonato con jazzisti del calibro di Freddie Hubbard, Jimmy Owens, Stanley Turrentine, il suo amico Yusef Lateef, Milt Jackson, Jimmy Heath, Stan Getz, Ron Carter e Buddy Rich, solo per citarne alcuni. A partire dal 1973 inizierà a insegnare teoria musicale, armonia e pianoforte presso la Rutgers University dove incontrerà un nuovo compagno d'avventure nel chitarrista Ted Dumbar. Nel 1974 inizia la sua carriera discografica che ad oggi lo ha portato ad incidere più di 40 album e a partecipare ad infinite sedute di registrazione. Passa tutti gli anni ottanta nel complesso di Stan Getz, allora al vertice dell'attenzione degli appassionati, conquistandosi sempre maggior notorietà e considerazione. In quegli stessi anni con il sassofonista Charlie Rouse, il bassista Buster Williams e il batterista Ben Riley fonda "Sphere" quartetto dedicato alla rivisitazione delle composizioni di Thelonious Monk, e a pezzi originali a lui ispirati.

E' con questo quartetto che la musica di Kenny Barron raggiunge il suo apice e solo la morte di Rouse interrompe l'opera di questo memorabile complesso. Barron continua la sua attività: la sua collaborazione è richiestissima da tutti i maggiori talenti del mondo del jazz e continua inoltre, fino al 2000, la sua attività di insegnante alla Rutgers University iniziata negli anni settanta.

Fino ad oggi la sua carriera è proseguita senza sosta divisa fra concerti in solo, in trio, in quintetto sempre seguito da grande ammirazione ed apprezzamento sia da parte di un pubblico affascinato dal suo dinamismo e dalla sua raffinatezza melodica, che da tutta la critica che è concorde nel riconoscergli il magistero dei più grandi maestri.

Discografia:

1962-1963 - James Moody & Kenny Barron - Fly Me to the Moon 

1975 - Kenny Barron & Ted Dunbar - In Tandem 

1975 - Kenny Barron - Lucifer 

1978 - Tommy Flanagan & Kenny Barron - Together 

1982 - Kenny Barron - Spiral (1987)

1984 - Kenny Barron - 1+1+1 

1985 - Kenny Barron - Scratch 

1986 - Kenny Barron - Landscape 

1986 - Red Mitchell And Kenny Barron - The Red Barron Duo 

1988 - Kenny Barron - Live at Fat Tuesdays

1988 - Kenny Barron Trio - Green Chimneys 

1990 - Kenny Barron-John Hicks Quartet - Rhythm-A-Ning

1991 - Kenny Barron Quartet - Invitation

1991 - Kenny Barron Trio - Lemuria-Seascape

1991 - Kenny Barron Trio - The Moment

1992 - Kenny Barron & Barry Harris - Confirmation

1992 - Kenny Barron - Sambao 

1993 - Kenny Barron - Other Places 

1994 - Kenny Barron - The Only One

1994 - Kenny Barron - Wanton Spirit

1996 - Barron Kenny - What if

1996 - Charlie Haden & Kenny Barron - Night and The City

1996 - Kenny Barron & Mino Cinelu - Swamp Sally

1996 - Kenny Barron - New York Attitude

1997 - Kenny Barron - First Half Highlights

1997 - Kenny Barron - Soft Spoken Here (2CD, Sunset to Dawn + Golden Lotus)

1997 - Kenny Barron - Things Unseen

1998 - Kenny Barron & Buster Williams - Two as One (Live at Umbria Jazz)

1998 - Kenny Barron - The Artistry Of Kenny Barron

2000 - Kenny Barron - Spirit Song

2001 - Kenny Barron Trio - Live At Bradley's

2001 - The Jimmy Owens-Kenny Barron Quintet - You Had Better Listen

2002 - Kenny Barron & Trio da Paz - Canta Brasil

2003 - Billy Cobham, Ron Carter, Kenny Barron - The Art of Three (Live in Japan)

2003 - George Robert & Kenny Barron - Peace 

2003 - Kenny Barron - Quintet Images

2004 - Kenny Barron - A Table for Two

2004 - Kenny Barron Super Trio - Super Standard

2005 - Kenny Barron Trio - The Perfect Set (Live At Bradley's II)

2008 - Harvie S With Kenny Barron - Now Was The Time

2008 - Kenny Barron - Live At The Village Vanguard

2008 - Kenny Barron - The Traveler

2009 - Kenny Barron Trio - Minor Blues

2009 - Stan Getz & Kenny Barron - People Time (The Complete Recordings, 7CD)

RON CARTER 

(Ferndale, 4 maggio 1937) è un contrabbassista statunitense di musica jazz. Classe 1937, è  considerato uno dei contrabbassisti più originali e tecnicamente dotati del mondo.

Con oltre 2.500 gli album al suo attivo, ha registrato con molti dei grandi della musica: Tommy Flanagan, Gil Evans, Lena Horne, Bill Evans, BB King, il Quartetto Kronos, Dexter Gordon, Wes Montgomery, e Bobby Timmons. Noto per la sua eleganza e sobrietà nel suonare durante i concerti (quasi sempre in giacca e cravatta), iniziò all'età di dieci anni con il violoncello, ma quando la sua famiglia si spostò a Detroit, trovò molte difficoltà di carattere razziale coi musicisti classici e così si dedicò al jazz.

Carter è arrivato alla notorietà nei primi anni sessanta con il secondo grande quintetto di Miles Davis, che includeva anche Herbie Hancock, Wayne Shorter e Tony Williams. Non esiste quindi uno stile unico che caratterizza la musica di Ron Carter; il suo tocco, comunque riconoscibile, riesce immediatamente ad adattarsi alle circostanze del momento. Ascoltando la musica di Ron Carter, sia da leader sia a fianco di altri musicisti, ci si può imbattere in produzioni vicine al free jazz o ad un album di jazz modale; è possibile trovarsi avvolti dalle meravigliose atmosfere del cool jazz o rimanere affascinati dal un energico album hard bop; molti aspetti diversi che convergono in questo unico grande personaggio e nella sua splendida musica. Ron Carter è stato sempre il custode silenzioso, il metronomo attento e mai invasivo di questa musicalità che scioglieva le maniere più ruvide del jazz americano in una eleganza sottile. Un musicista capace di cogliere anche la modernità della musica black partecipando ad un album capolavoro dell’alternative hip-hop, “The low end theory” degli A Tribe Called Quest a patto che il gruppo evitasse parolacce e profanità.

Biografia:

Ron Carte nasce a Ferndale il  4 maggio 1937.

Iniziò all'età di dieci anni con il violoncello, e solo dopo poco si dedicò al jazz. Ha suonato nella Eastman School's Philharmonic Orchestra, diplomandosi poi nel 1959. Carter è arrivato alla notorietà nei primi anni sessanta con il secondo grande quintetto di Miles Davis, che includeva anche Herbie Hancock, Wayne Shorter e Tony Williams. 

In seguito ha girato l'Europa con Cannonball Adderley. Dal 1963 al 1968, è stato membro del classico e famoso Quintetto di Miles Davis.

E 'stato nominato bassista eccezionale del Decennio dal Detroit News, bassista jazz dell'anno dalla rivista Downbeat, e Most Valuable Player dalla National Academy of Recording ArtsAndSciences.

Nel 1993, Ron Carter ha vinto il premio Grammy per il Gruppo Best Jazz Instrumental, il Miles Davis Tribute Band e un altro Grammy nel 1998 per Call 'Sheet Blues', una composizione strumentale per il film “Round Midnight”. Oltre a comporre e arrangiare musica per molti film, tra cui alcuni progetti per la Public Broadcasting System, Carter ha composto musica “A Gathering of Old Men”, interpretato da Lou Gosset Jr., “The Passion of Beatrice” diretto da Bertrand Tavernier, e “Blind Faith” interpretato da Courtney B.Vance. Carter condivide la sua esperienza in una serie di libri che ha scritto, tra cui “La costruzione di linee Jazz Bass” e “La musica di Ron Carter”, la seconda contiene 130 delle sue composizioni pubblicate e registrate. Carter ha conseguito una laurea in musica dalla Eastman School di Rochester e un master in contrabbasso dalla Manhattan School of Music di New York. Ha anche ricevuto due lauree ad honorem, dal New England Conservatory of Music e alla Manhattan School of Music, ed è stato il destinatario nel 2002 del prestigioso premio “Hutchinson Award” dalla Eastman School presso l'Università di Rochester. Carter ha tenuto conferenze, condotto ed eseguito cliniche e corsi di perfezionamento, insegnato ensemble jazz presso numerose università. E' stato Direttore Artistico dell'Istituto di Studi Thelonious Monk Jazz, mentre si trovava a Boston e, dopo 18 anni presso la facoltà del Dipartimento di Musica del City College di New York, è ora Distinguished Professor Emeritus, anche se, come interprete, egli rimane più attivo che mai. Nel 2010, Ron Carter ha ricevuto il "Commandeur dans l'ordre des Arts et des Lettres" ordine della Repubblica Francese.

Discografia:

1961: Where?

1966: Out Front (Prestige Records)

1969: Uptown Conversation

1973 - All Blues (CTI Records)

1973 - Blues Farm

1974 - Spanish Blue

1975 - Anything Goes

1976 - Yellow & Green

1976 - Pastels

1977 - Piccolo

1977 - Peg Leg

1978 - Standard Bearers

1979 - Parade

1980 - New York Slick (Milestone)

1980 - Patrao

1983 - Etudes (Warner)

1990 - Carnaval

1991 - Meets Bach (Blue Note)

1992 - Friends (Blue Note)

1994 - Jazz, My Romance (Blue Note)

1995 - Mr. Bow Tie (Blue Note)

1995 - Brandenburg Concerto (Blue Note)

1997 - The Bass and I

1998 - So What (Blue Note)

1999 - Orfeu (Blue Note)

2001 - When Skies Are Grey (Blue Note)

2002 - Stardust (Blue Note)

2003 - The Golden Striker (Blue Note)

2003 - Eight Plus

2003 - Ron Carter Plays Bach

2006 - Live at The Village Vanguard

2007 - Dear Miles

2008 - Jazz and Bossa

II Salotto • Antica Pescheria 

ore 21.30 – Associazione Free Sound
“Storia di un enfant prodige: da Mozart a…noi!”. RACCONTO – DOCUMENTARIO SULLA VITA E LE AVVENTURE DEL PICCOLO W.A. MOZART, MUSICATO  DA GIOVANI PIANISTI IN CONCERTO.
L’Associazione “Free Sound” nasce a Bucchianico, in provincia di Chieti, su iniziativa del M° Daniela Torto, presidente e direttore artistico, nonché docente della classe di Pianoforte. Gli ideali su cui si erge questo ambizioso progetto sono quelli di diffusione e trasmissione della cultura musicale soprattutto tra le generazioni più giovani, guidate pertanto con serietà, professionalità e passione.

Daniela Torto si diploma brillantemente nel 2010, presso il Conservatorio “G. Braga” di Teramo sotto la guida del M° Lucia Passaglia, ai cui corsi di perfezionamento continua a partecipare negli anni successivi. Durante la sua giovane carriera pianistica partecipa a Concorsi di fama Nazionale ed Internazionale, annoverandosi tra i primi classificati e, successivamente al diploma, partecipa a diversi Masters Classes  organizzati dal Conservatorio “L. D’Annunzio” di Pescara e tenuti dal M°Lucia Passaglia, Sergio Mascarà e Luigi D’Ilio. Ormai prossima alla laurea magistrale in Beni Culturali presso la facoltà di Chieti “G. D’Annunzio”, accosta allo studio del pianoforte, anche quello della Composizione, intrapresa con il M° Sante Centurione, ai quali insegnamenti deve oggi il componimento di numerosi brani. Da anni la sua attività didattica è tenacemente consolidata e viene svolta giornalmente con amore e competenza, raggiungendo così sempre ottimi risultati, che i giovani pianisti conseguono innnumerevoli  e prestigiosi concorsi nazionali. Tra i suoi massimi obiettivi: non solo la divulgazione e l’educazione alla cultura musicale, ma soprattutto la ricerca e la formazione di nuovi talenti musicali.

IV Salotto • Largo Vico Mercatello


ore 21.30 – Narrazioni mozartiane a cura di G. Antenucci con il corso di recitazione del Teatro Marrucino. 

ore 21 Alla corte di Maria Teresa D'Austria

ore 22 Intermezzo Mozartiano

ore 23 Sebastian Winter racconta

ore 23,50 Brindisi “Viva Mozart” 

La scuola di recitazione del Teatro Marrucino, diretta da Giuliana Antenucci, è nata nel novembre 2004. Si basa sul metodo mimico di Orazio Costa Giovangigli, regista di teatro fra i massimi esponenti della Pedagogia Teatrale europea del '900. La scuola si articola in 3 corsi: - "Favolando", per bambini dai 6 ai 12 anni; - "Innamoramento al teatro", per ragazzi dai 13 ai18 anni; - "Teatro, che passione", per adulti. 
Gli allievi dei corsi di recitazione del Teatro Marrucino si alterneranno nell'interpretazione dei personaggi della vita di Mozart. La sorella Nannerl, la moglie Costance, Sebastian Winter, valletto- parrucchiere di casa Mozart, Maria Teresa D'Austria e poi lettere, aneddoti, storie e racconti, prendono vita in questo angolo di Corso Marrucino, dando ogni volta notizie e facendo vedere da vari punti di vista le sue vicende umane, delineando così la personalità del grande genio. 

VI Salotto • Piazza G.B.Vico


ore 21.30 – Vestizione della Dama 
VII Salotto • Piazza Valignani

        ore 20.00 – Infopoint
VIII Salotto • Villa Comunale 

        ore 21.30  – Passeggiata in Villa con pony
IX Salotto • Angolo Poste Centrali

          ore 21.30 – Mimo
X Salotto • Largo Teatro Vecchio
          ore 21.30 – Spettacolo di burattini
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